
Festa nella petanque italiana ai Mondiali di Roma, di cui parliamo su
questo numero a pag. 14, per le due medaglie conquistate. Dopo l’oro
di Digione nella terna dello scorso anno la nazionale italiana, guidata
dai CT Mosè Nassa e Riccardo Capaccioni, ha conquistato una me-
daglia d’oro nell’Individuale maschile grazie a Diego Rizzi, che in finale
ha battuto 13-8 l’atleta del Madagascar. La seconda medaglia azzurra,
quella di bronzo, è arrivata dalla coppia maschile composta da Alessio
Cocciolo e, ancora, Diego Rizzi che questa volta si sono fermati in se-
mifinale. La coppia femminile composta da Sara Ferrera e Vanessa
Romeo si è arresa ai quarti di finale contro la Cambogia (13-7), mentre
nella coppia mista, Alessio Cocciolo e Sara Ferrara si sono fermati agli
ottavi di finale. Gli altri azzurri che hanno preso parte alla kermesse
iridata non sono andati oltre le fasi eliminatorie.
Diego Rizzi di Bordighera, classe 1994, ha ottenuto il suo terzo titolo
mondiale senior, il quinto in assoluto contando anche i due ottenuti
da Under 18.

    
       

   
      

      

      
       

       
     

     
       
      
     

    
     

     
       

     
      
       

      
     

       
      
      
      
   

       
    

    
     

    
     
      
     
     

    
    

      
     

       
     
      
    
   

       
     

      
    

      
 

       
        

       
     

        
         
       

       

       
      

      
     
      

      
      

    
      
        

       
      

      
     

        
      
     

         
    
   

     
        

    
         

       
     
      

     
     

      
      

        
      

       
        

       
     
     
        
      
    

        
     

        
        

     
      
       

      
     
 

       
       

     
       

      
      

      
  

          
       

       
    
          

       
         

       
        

        
      

         
     
       
   

       
       
    

      
      

     
       

     
      

       
      

       
        

     
      

     
      

     
      
      

      
     

    
      
     
      

     
     

      
      

      
     

 

      
        

       
         

     
     

      
       
      

      
      

     
     

        
       
      
      

         
   

   
     

      
     

     
        

     
        

       
       

       
         

      
     

       
       

      

      
        
         

        
    

   
      

       
      
    
      
    
    

    
       
     

    
      

     
      

      
     
       

      
       

      
         
      
       

      
      

     
     

       
    

      
               

                          
                               

                                   

 

  
        

  

 

 
  

  

 

 

    
  

   

   
  

    
    

  
      

  
     

     
     

     
  
    

   
     

     
       
    

     
   

     
     
     

    
     

    
     

   
    
    
   

    
    

     
    

    
     
      
      
      

       
    

    
     
     

     
      

   
     
    

     
    

     
    

 

 
 

  

    

     
             

        
          
          

          
      

         
         
          

         
 

         
       

         
         
          

         
         

         
            
         

   
          

        
         

         
            
      

       
           
         

          
  

 

   

   
  

   

      

     

     
         

     

         

 

     
      

    
     

     
    

  
     
    
     
   

      
    
     

    
       
   

      
      
     

     
  

     
    

     
      

     
      

        
      

     
      
     
     
    

     
      
         

       
      
       
     

         
    

         
     
     

       
 

      
     

      
    

      
    
     

       
      
     

     
     

     
     

     
     
      

       
     

 

      
               

                          
                               

                                   

 

    
               

  

 

 

 

  

   
   

        

          
           

          
         
       

           
             

         
         
          

       
           
         

           
     

            
        

             
            

 
         
        
            

 
           
           

   
         

 
 

   

 

   
           

      
      
        
     
      

       
       

     
     

       
      
     
     
        

      
       
      

    
      

       
       

     
      

    
     

      
    

     

 

   

   
  

   
       

 

   

    

         

 

       
     
      
     

        
        
       

        
        

    
      

      
        

       
    
     

      
      

     
       

      
     

    
 

       
       

     
      

      
      

      

       
      
      
       

       
      

       
      
    

      
     
     
     

      
       
     

    
       
      
      
       
    

       
     

    
      

     
      
     
      

 
      

       
      

       
      
      
    

      
      

       
      

      
       

  

      
                    

                          
                               

                                   

    
  

  

 

  

  
  

    

  
   

          
            

         
           
       
          
           

        
          

          
         

       
   

         
        

            
   

          
           

       
        

      
        

      
       

      
          

         
          

        
     

    

   

      
     

      
     

     
    

   
       
      
      

  
    

  
  

  
   
   

   
    
  
 
  

  
    

  
    

  
    
       

      
      
      
      
     

       
     

       
    

      
      

    
     

      
     

 

     
      

      
     
        
     

      
        

 

   

 
 

 

    

 

 

     

   

    

           

   

  

       

         

Il Drago

Ha fatto notizia, nei giorni scorsi alla ripresa
dell’attività scolastica, la scuola più piccola d’Ita-
lia a Ceresole Reale, comune del torinese di circa
150 abitanti a oltre 1600 metri di quota, all’in-
terno del Parco del Gran Paradiso. La scuola re-
siste già dall’anno scorso, con due alunni, due
fratelli che frequentano ora la quarta e quinta, e
sopravvive grazie ai fondi regionali. Nel vicino co-
mune di Ronco Canavese, a poco meno di 1000
metri di quota in Val Soana e sempre nell’area
piemontese del Parco, la scuola resiste con tre-
dici alunni in totale, di cui ben otto provenienti
dall’Ucraina. Sono figli di famiglie arrivate nel
marzo del 2022, all’indomani dell’invasione
russa, e accolte nel Centro di accoglienza stra-
ordinaria allestito nei locali della RSA “San Giu-
seppe”.
Di Ronco Canavese, circa 390 abitanti, di re-
cente si era interessata la cronaca anche per
l’assenza di un medico di base, dopo il pensio-
namento di chi aveva assolto il servizio in pre-
cedenza. Per protesta, il sindaco e i residenti
avevano collocato un medico di cartone all’in-
gresso del municipio, un gesto simbolico per de-
nunciare l’abbandono delle valli da parte delle
istituzioni. Per molte settimane, l’unico riferi-
mento rimasto era a Pont Canavese, a venti chi-
lometri di distanza: pochi km sulla cartina, ma
che in montagna e soprattutto d’inverno signi-
ficano tempi lunghi, difficoltà logistiche e osta-
coli, in particolare per chi è anziano. Dopo l’avvio
della protesta, a metà settembre è arrivata una
giovane dottoressa, che ha preso servizio e re-
stituito ai residenti un punto di riferimento me-
dico indispensabile.
Due episodi di cui si è parlato sui media, ma che
sono comuni alla gran parte dei paesini di mon-
tagna dei quali quasi sempre si parla molto
poco.
La questione di servizi come Scuola e Sanità è
fondamentale se si vuole mantenere viva la
montagna e favorire nuovi insediamenti, soprat-
tutto di famiglie giovani. Recentemente la Pro-
vincia autonoma di Trento ha avviato un piano
di incentivi fino a centomila euro per chi accetta
di trasferirsi in uno dei 33 comuni soggetti a
spopolamento. Parecchie altre Regioni hanno
avviato provvedimenti analoghi. La Regione Pie-
monte ha individuato ben 465 comuni delle
Alpi, dove si possono ricevere incentivi fino a
40mila euro per trasferirsi a vivere e a lavorare
ad alta quota. Queste misure importanti, dirette
a privati, devono però essere accompagnate pro-
prio da un piano complessivo di servizi: come
abbiamo detto presidi sanitari e scolastici, tra-
sporti, ma anche per esempio il collegamento in-
ternet efficiente, soprattutto per il lavoro a
distanza.
La recente approvazione della nuova Legge per
la Montagna, di cui parliamo più avanti e che
sembra avere un occhio di riguardo proprio per
istruzione e sanità, può offrire delle possibilità
anche importanti a patto che si affronti la que-
stione con una visione d’insieme di recupero e
sviluppo, con attenzione alle persone e all’am-
biente. Molto dipenderà dai decreti attuativi e
dalla capacità dei vari attori, dalla politica alle
amministrazioni locali, di trasformarli in azioni
concrete.
Per tornare alla Valle Maira, il tema si affronta,
se ne parla nei comuni e in Unione montana, si
stanno facendo interventi significativi con fondi
PNRR e SNAI, magari non sempre così coerenti
tra loro. L’Uncem rilancia sul rafforzamento
delle Unioni montane, forse con un occhio alle
Comunità montane abolite con una legge regio-
nale del 2012, chiedendo ambiti chiari e finan-
ziamenti certi. Un po’ più di certezza non
guasterebbe ad una visione più complessiva ed
unitaria.

LA VOCE DI DRONERO E VALLE MAIRA
PERIODICO APARTITICO DI INFORMAZIONE, CRONACA, CULTURA, VARIETà, SPORT NUMERO 9 - 30 Settembre 2025 - € 1,50
Il Drago - Posta: Via Fuori le Mura, 5 / e-mail: dragonedronero@gmail.com / Tel. info: 329.3798238 (solo ore serali) - 335.8075560 (solo ore serali) - Sito internet: www.dragonedronero.it
Direttore Responsabile: Sergio Tolosano - Autorizzazione Tribunale di Cuneo n. 635 del 21.12.2011 - Editore: Associazione culturale Dragone via IV Novembre 30 Dronero - Abbonamento annuale 18,00 Euro - Conto corrente Postale
n° 001003593983 intestato all’Associazione Culturale Dragone - Iscrizione al R.O.C. n° 22010 - Poste Italiane Spa – Spedizione in Abbonamento Postale - DL 353/2003 (Conv. in L. 27/02/04) Art. 1 Comma 1 - MP-NO / CUNEO

DRONERO - ROCCABRUNA

La Passeggiata per la Vita compie 10 anni
L’EDITORIALE

di Sergio Tolosano

Il medico di cartone e
la scuola di montagna

a pag.

DRONERO

Volontariato: 
Un mondo di noi

SCUOLA

“Educare al
digitale” 8a pag. 13a pag.

ESCURSIONI IN VALLE MAIRA

Le 14 borgate
di Marmora

Un successo anche la decima edizione, oltre 4600 adesioni

DRONERO

Inaugurata la rinnovata palestra
Al servizio della Scuola secondaria e delle associazioni sportive

Una bella domenica di sole ha accompa-
gnato la decima edizione della Passeggiata
per la Vita.
Il lungo serpentone di adulti e bambini,
con tanti amici a quattro zampe, si è
snodato su un percorso ormai collaudato,
con partenza e arrivo in Piazza Martiri
della Libertà. Il gruppo dei partecipanti,
via via più grande a partire dalle 8,30 del
mattino ha indossato le maglie dell’edizione
2025 – questa volta bianche ma con seri-
grafie colorate - in attesa del via alla
partenza che è stata dato verso le 9,45 dai
due speaker della giornata Andrea Capon-
netto e Luca Brignone, preceduti dal saluto
degli organizzatori e degli amministratori
sul palco. Due i percorsi con il primo tratto
in comune per poi sdoppiarsi scendendo
da San Giuliano con la possibilità di tornare
subito a Dronero o proseguire per la pista
ciclabile e tornare in città attraverso il
Ponte del Diavolo.

L’edizione del decennale è stata preceduta
da due eventi organizzati con il Comune di
Dronero e l’AFP. Una serata con il poeta
Franco Arminio, un’anticipazione del Ponte
del Dialogo in previsione a inizio novembre
e definita Ponte della Vita e un concerto
della Fanfara del 3° reggimento Carabinieri
Lombardia.
Anche quest’anno, il ricavato della passeg-
giata solidale sarà devoluto in parti uguali
alla sezione Ail di Cuneo, intitolata proprio
a Paolo Rubino, e al Fiore della Vita di Sa-
vigliano, che da anni segue il progetto
“Casa Anna” all’Ospedale di Savigliano. La
camminata, partita nel 2016 con circa
1500 iscritti, lo scorso anno aveva superato
le 4500 adesione. Per la 10ª edizione si
parla di oltre 4600 pettorali distribuiti
(4684 e 243 per gli amici a quattro zampe).
Numeri davvero significativi e per i quali
gli organizzatori esprimono tutta la loro
gratitudine. RD

ROMA

Mondiale di Petanque
È stata inaugurata sabato 20
settembre, nell’ambito della
Giornata dello Sport, la rinno-
vata palestra di Piazza Beltricco
– via Decorati al Valor militare.
La palestra era stata dichiarata
inagibile a seguito di verifiche
strutturali e chiusa da un’ordi-
nanza del sindaco Acchiardi
nel febbraio del 2021. Ad un
primo finanziamento con fondi
PNRR di circa 1,2 mln, si è ag-
giunta un’integrazione del Ge-
store servizi elettrici GSE che
ha portato il totale dell’investi-
mento a poco meno di 1,4 mi-
lioni di euro. I lavori sono stati
completati durante l’estate e
l’impianto, rinnovato e adeguato alle
nuove norme di sicurezza e di risparmio
energetico, è ora a disposizione degli stu-
denti della Secondaria di primo grado
dell’Istituto comprensivo Giolitti e delle
associazioni sportive del territorio, in par-
ticolare per la pallavolo e le attività giova-
nili.
La palestra è stata intitolata alla profes-
soressa di Educazione motoria Laura
Bruno, prematuramente scomparsa nel
gennaio 2020, che nella locale scuola se-

condaria ha insegnato con passione ed
entusiasmo per diversi anni.
Presenti all’inaugurazione, oltre a sin-
daco, amministratori e consiglieri comu-
nali di Dronero e una rappresentanza
della Scuola, anche l’assessore regionale
alla Montagna Marco Gallo, il presidente
dell’Unione montana Francesco Cioffi e il
parroco di Dronero don Giovanni Ban-
chio. A scoprire la targa, i familiari del-
l’insegnante.

RD

La cerimonia di inaugurazione

L’Italia conquista un oro e un bronzo

7a pag.

DRONERO

Il Palio
dei rioni
Grande partecipa-
zione di pubblico e
di atleti

11

Michela Chiapello e
Marco Virano alzano il
trofeo

Diego Rizzi sul gradino più alto del podio



Raduno del gruppo 
Alpini Dronero
1° settembre. Grande parteci-
pazione ieri, domenica 31 ago-
sto, al 95° Raduno del gruppo
Alpini Dronero al La sfilata par-
tendo dal viale Stazione, con
l’accompagnamento della Ban-
da Musicale San Luigi di Dro-
nero, la deposizione di corone
d’alloro al Monumento agli Al-
pini della Garfagnana e alle
Medaglie D'Oro di Dronero e
Valle Maira e lo scoprimento
della lapide in memoria del Ca-
pitano Antonio Cavalleri, me-
daglia d’oro al valore militare
nella rinnovata Piazza Beltric-
co.
Una giornata sentita e parteci-
pata che ha visto la presenza
di molte autorità civili e militari. 

Cambio assessore in Giunta
comunale di Dronero 
1° settembre. In Giunta a Dro-
nero si cambia … Maria Grazia
Gerbaudo, assessore nell’area
“Dronero che sostiene”, si di-
mette per motivi familiari e su-
bentra la giovane Miriana Ai-
mar. Alla neo-eletta assegnate
anche le Politiche giovanili. La
dott.ssa Gerbaudo continuerà
a supportare l’amministrazione
come consulente nelle materie
sociali e giovanili. 

Valorizzazione 
del rifugio partigiano
“Detto Dalmastro”
3 settembre. Ricorrono cin-
quant’anni dalla morte del co-
mandante partigiano a cui è
intestato il rifugio e si prepa-
rano i festeggiamenti con una
serie di iniziative a cura del
Comune di Dronero, dell’agen-
zia di sviluppo AFP e Centro
Studi Cultura e Territorio (il
progetto è denominato “Natura
resistente”). Considerato che
è, purtroppo, difficile mante-
nere l’apertura continuativa
del rifugio si è ricorso ad una
nuova formula per la sua va-
lorizzazione. L’obiettivo prin-
cipale è quello di usare il ri-
fugio come spazio multifun-
zionale per attività educative,
ricreative e ambientali.

Quat pass con 
Mariano e Marco 
e la Rotonda del bosco
7 settembre. È stato inaugu-

rato il sentiero “Quat pass con
Mariano e Marco” in frazione
Tetti del Comune di Dronero.
Un sentiero per la valorizza-
zione del piccolo borgo, un
semplice itinerario per chi ama
camminare, scoprire e respi-
rare il territorio. È altresì un
modo per ricordare due abi-
tanti di Tetti, scomparsi pre-
maturamente e appassionati
di montagna e del territorio.
A San Damiano Macra invece
è nata la “rotonda del bosco”
che direziona quattro sentieri:
Chesta – Fracchia - Droneretto
e Colletto e che è stata realiz-
zata con la grande collabora-
zione dei bimbi del Vallone di
Pagliero.

Aprono le scuole: 
zainetti in partenza
10 settembre. Il Piemonte, oggi
10 settembre, apre le porte
delle scuole. Per Dronero abi-
tuata ad usufruire ancora di
un giorno in più per la festa
patronale quest’anno si vede
anticipare l’inizio considerando

che la data per Madonna di
Ripoli ritarda al 14 settembre.
Auguriamo ai piccoli, agli sco-
lari, agli studenti e agli inse-
gnanti un buon anno scola-
stico. Lo studio ci arricchisce
e ci rende migliori.

Palio dei rioni a Dronero
13 settembre. Il Rione San
Maurizio vince il palio drone-
rese ritornato alla ribalta dopo
ben 17 anni. Secondo posto
per Rione Stazione e terzo po-
sto per Rione Borgo Macra.
Una grande partecipazione di
pubblico ha accompagnato e
tifato per gli atleti dei vari bor-
ghi (16 rioni) che hanno sfilato
nel centro storico. L’apertura
con il corteo degli Alpini, seguiti
dalle maschere di Carnevale,
dalla Banda Musicale San Lui-
gi, dalle autorità civili e dagli
straordinari maglia nazionale
Francesco Mazza e Valentina
Gemetto. Grandi emozioni.

Torna la Castagnata e la
Fiera di Valle a Roccabruna
15 settembre. Torna a Rocca-
bruna l’attesa fiera di valle e la
castagnata giunta alla 46ª edi-
zione. Tutti gli appuntamenti a
partire dal 3 e fino al 5 ottobre
2025 con tante novità. Serata
gastronomica, gara di belotte,
musica, filmati e domenica 5
ottobre l’inaugurazione della
fiera con numerose bancarelle,
produttori agricoli artigianato,
hobbistica e la gran castagnata.
Da non perdere.

Aggiornamento
Albo presidenti di seggio
e scrutatori
15 settembre. Sono aperte le
iscrizioni per l’inserimento nel-
l’albo dei Presidenti di Seggio
(entro il 31 ottobre) e per gli
scrutatori dei seggi elettorali (entro
il 30 novembre). Ulteriori infor-
mazioni sono disponibili presso
i Servizi Demografici di tutti i co-
muni della Valle e dai siti istitu-
zionali è possibile scaricare la
modulistica necessaria.

Un mondo di noi
19 settembre. Il 19, 20 e 21
settembre si celebra il valore
del volontariato e si offre l’op-
portunità di scoprire le nume-
rose realtà associative che ope-
rano sul territorio del comune
di Dronero. La prima giornata
è dedicata alle scuole, la se-
conda alla festa dello sport con
l’inaugurazione della Palestra
in piazza Beltricco e infine per
domenica 21 settembre la gran-
de festa del volontariato in
Piazza Martiri della Libertà dove
al centro emerge impegno, pas-
sione e senso di comunità.

Premio Fedeltà al lavoro
21 settembre. Il premio fedeltà
al lavoro (Camera di Commer-
cio) è attribuito alle donne e
agli uomini che con il loro lavoro
hanno contribuito al progresso
civile, economico e sociale della
Provincia e sono di esempio
per le nuove generazioni. Nel
settore commercio e servizi è
stata premiata la dott.ssa Isa-
bella Gallinotti di Roccabruna
che nel 1989 si lanciò alla con-
quista della fiducia della Valle
Maira aprendo una farmacia
proprio nel Comune di Rocca-
bruna. Mentre nel settore agri-
coltura è stato Enzo Bonfante
di Villar San Costanzo a ricevere
l’ambito premio. Per entrambi
vivissimi auguri da parte della
Redazione.

Passeggiata per la Vita
28 settembre. Ritorna l’attesa
“Passeggiata per la vita” giunta
quest’anno alla decima edizio-
ne. Dronero e Roccabruna uni-
te per ricordare due giovani
deceduti prematuramente Pao-
lo Rubino e Anna Brignone.
Un fine benefico diviso in due
parti, una a favore dell’AIL di
Cuneo e l’altra a favore del
Fiore della Vita di Savigliano.
Un anticipo della passeggiata
per festeggiare il decennio è
dato dal Ponte per la Vita con
il poeta e scrittore Franco Ar-
minio e dal concerto della fan-
fara dei Carabinieri Lombardia.
Tutti a passeggiare!

Con questo argomento si con-
clude la cornice dedicata a
personaggi o a strutture ri-
cettive del nostro territorio. In
questa occasione vorrei parlare
della festa patronale di Dro-
nero citando le parole del prof.
Roberto Olivero che ha scritto
la breve storia del Santuario
della Beata Vergine Maria Si-
gnora di Ripoli a cui è dedicata
la festa patronale di Dronero
e che nell’introduzione recita:
“Ripoli. Un nome che richiama
nel pensiero, nella memoria
dei droneresi e in quanti co-
noscono ed amano la cittadina
capoluogo della Valle Maira
immagini e ricordi, vicini o
lontani nel tempo. La valletta
amena che conduce a Monte-
male, il Santuario imponente
e allo stesso tempo tanto si-
lenzioso quanto splendido, la
cappellina e i numerosi ex-
voto, il viale alberato, fresco
rifugio per chi ama la quiete e
desidera riposarsi in pace o
trovare il tempo e lo spazio
per una partita a bocce o uno
spuntino con gli amici …”

Una descrizione perfetta per
quel luogo magico che durante
l’estate e durante la novena
della settimana celebrativa
vede al Santuario tantissime
persone. Il significato delle
feste patronali è duplice: da
una parte le tradizioni locali
dove si incarnano le identità
culturali e popolari e dall’altra
parte le identità religiose. Mu-
sica, giostre e serate gastro-
nomiche: per noi droneresi la
gran polentata che viene ri-

proposta da anni e lo spetta-
colo pirotecnico mancato da
un po’ di tempo ma tornato
quest’anno con effetti visivi
inediti. Celebrazioni eucaristi-
che, novena e fiaccolata per
omaggiare la Signora di Ripoli
alla protezione della città. Sono
tutte esperienze emozionanti
e memorabili che garantiscono
momenti di unione e convi-
vialità.
E con la festa patronale finisce
l’estate ed inizia l’autunno.

Il profumo del pane

Chissà perché quando si parla di pane vengono in mente ricordi
d’infanzia e profumi inebrianti: sarà perché gli odori familiari at-
traversano il tempo e associano emozioni e memorie … Fare il
pane, nel passato, era necessità di sopravvivenza e simbolo di
vita e ha origini antichissime.
Le popolazioni del Neolitico coltivavano cereali e nella macinatura
ottenevano una farina rudimentale. Per l’antico Egitto il pane
era un alimento sacro mentre i Romani diffusero in Europa
l’arte della panificazione. Nel Medioevo mentre il popolo consumava
pane integrale, i nobili già mangiavano pane bianco raffinato.
Ma torniamo ai giorni nostri …
Il pane è un prodotto popolare che negli ultimi anni ha suscitato
un maggior interesse sia durante la pandemia durante la quale
abbiamo assistito al fenomeno di panificazione casalinga e poi
per le riscoperte di grani antichi al fine di produrre eccellenze. In
Italia ogni regione sviluppa pane particolare, legato alle tradizioni
ma anche collegato alle modernità.
La Puglia sicuramente detiene il primato della fragranza e del
sapore con una crosta croccante e una mollica color giallo pa-
glierino, è l’alimento simbolo della cultura agropastorale dell’Alta
Murgia. Gli ingredienti per fare un buon pane sono la farina,
l’acqua, il sale e il lievito. Il processo di lievitazione è essenziale
per la riuscita di una bella infornata. Il lievito madre è molto
usato per la sua alta digeribilità ed esistono persino delle ricette
per farlo da soli in casa ma ha bisogno di tanta attenzione
mentre più veloce e utilizzato è il lievito di birra. Due note
curiose: 1) durante le guerre e le carestie il lievito madre veniva
nascosto in stoffe umide per riuscire a non perdere a tradizione
di famiglia 2) la pasticceria Tagliafico di Genova detiene un
primato sul lievito madre: dal 1911 ne cura e mantiene l’utiliz-
zazione per fare panificazione e pasticceria. Mantenere viva
l’usanza ha un sapore unico e non solo per gli ingredienti.

Il santo del mese 
San Gennaro
Gennaro è sicuramente uno dei
Santi più amati anche grazie alla
fede dei napoletani che lo hanno
eletto patrono della Città. Nacque
a Napoli nella seconda metà del
III secolo e fu eletto vescovo di
Benevento dove svolse il suo apo-
stolato, amato dai cristiani e ri-
spettato dai pagani. Fu martirizzato sotto Diocleziano. Durante
il trasporto delle sue reliquie a Napoli, una donna consegnò
al vescovo due ampolline contenenti il sangue del martire
che lei aveva raccolto. Infatti la sua figura è legata al famoso
miracolo della liquefazione. Il suo sangue si sciolse la prima
volta (secondo un antico documento) nel lontano 1389 ma il
giorno più famoso è il 21 marzo 2015 quando avvenne
durante la visita di Papa Francesco a Napoli.
I miracoli sono considerati uno strumento per richiamare
l’uomo a principi più alti. San Gennaro è venerato per la sua
capacità di proteggere Napoli dalle calamità naturali donando
speranza e fede. Il popolo ha voluto vedere nel prodigio un
auspicio positivo per la città mentre nell’assenza o nel ritardo
viene visto come un fatto negativo nelle possibili future
calamità. Viene festeggiato il 19 settembre, è il protettore dei
donatori di sangue e degli orafi, è invocato contro le coliche e
i dolori intestinali e pure contro le eruzioni vulcaniche.

La ricetta
I muffins di Alice  
Ingredienti: 2 hg farina
2 hg zucchero 
200 gr olio semi
3 uova 
Formare una pastella con gli ingre-
dienti sopraelencati, con un cuc-
chiaio riempire le formine di carta
apposite. Aggiungere all’impasto a
piacimento: un cucchiaino di mar-
mellata oppure fettine di mela oppure
gocce di cioccolato o ancora uvetta
sultanina. Ricoprire con poca pastella
per sigillare il contenuto.
Tempo di cottura 30/35 minuti a 180 gradi (controllare il
colore che deve essere dorato).
Sono leggeri perché non abbiamo usato il burro e ideali per
la colazione o la merenda dei bambini (vanno bene anche per
i grandi!).
Grazie a Sabina per aver condiviso la ricetta.

Direttore responsabile: Sergio Tolosano
Autorizzazione Tribunale di Cuneo n° 635 del 21-12-2011. Coordinamento di redazione: Sergio Tolosano / dragonedronero@gmail.com. Redazione: Alessandro Monetti (Cultura) aless.monetti@
gmail.com, Massimo Monetti (attività produttive, attualità e cultura) massimo.monetti@polito.it, Italo Marino marinoitalo@gmail.com, Ada Gautero (cronaca e pagina Instagram). Vignetta in prima
di Danilo Paparelli.
Amministrazione: Sergio Tolosano (sergio.tolosano@gmail.com). Collaboratori: Luciano Allione, Maddalena Gobbi, Daniela Bruno di Clarafond, Gloria Tarditi, Sergio Sciolla, Ivana Mulatero, Ugo
Mauro, Mariano Allocco, Paolo Bersani, Roberta Arneodo, Sergio Aimar, Adriana Abello, Paolo Riba, e tutti coloro che, come i ragazzi e gli insegnanti delle scuole, con tanta buona volontà, ci inviano materiale.
Per invio materiale e contattare la redazione: dragonedronero@gmail.com. Redazione Dragone via Fuori le Mura, 5 - 12025 Dronero. Tel. per info: 329.3798238 (solamente ore serali);
335.8075560  (solo ore serali), oppure dragonedronero@gmail.com. Pubblicità: dragonedronero@gmail.com
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Il mese secondo Ada

Il Drago

LA CORNICE 

Ripoli e la festa patronale

Livio BIANCO, 58 anni, è mancato il 29 agosto 
Tanta è stata la partecipazione ai funerali di Livio Bianco
scomparso prematuramente a soli 58 anni. Una brutta
malattia scoperta solo due mesi fa che se lo è portato via.
Molto conosciuto Lui e la sua famiglia era da poco tempo
andato in pensione, precedentemente dipendente della
storica fabbrica Falci dove anche suo padre lavorava come
capo reparto. Era impegnato nel volontariato, appassionato
di mototurismo e di calcio.
Irene MIGLIETTI ved. ASTESANO, di anni 99, è mancata il
10 settembre  
Irene è stata la storica dipendente comunale dell’Ufficio
anagrafe dagli anni della guerra (1941) fino al 1984. Dotata
di una straordinaria scrittura a mano, un modello
calligrafico che le è servito per redigere gli atti di Stato civile
del Comune di Dronero nel periodo in cui non esistevano i
personal computer. Conosciuta anche per essere la mamma
dell’attuale Sindaco Mauro Astesano e del dentista Eraldo.

Per Le loro famiglie e per quelle dei deceduti di questo mese
le condoglianze della Redazione.

VALLE MAIRA

… di Loro resta un segno



La casa editrice Nerosubianco di Cuneo, in
collaborazione con il Festival “Ponte del Dia-
logo”, ha indetto la seconda edizione del Pre-
mio Letterario “Giallovalle”, patrocinato da:
Comune di Caraglio, Comune di Dronero,
Agenzia di Sviluppo AFP, Centro Studi Cul-
tura e Territorio, gratuito e aperto a tutti, ba-
sato su racconti gialli inediti ambientati, in
questa occasione, nel territorio della valle
Grana.
Nel 2024 il concorso ha riguardato la valle
Maira, in omaggio al Festival Ponte del Dia-
logo, che ha ospitato il lancio dell’iniziativa e
la presentazione del primo volume con i dieci
racconti selezionati, ma negli anni successivi
saranno coinvolte via via tutte le valli cu-
neesi.
Questa edizione del Premio ha lo scopo di va-
lorizzare l’offerta culturale della valle Grana
e di promuoverne il patrimonio storico e pae-
saggistico.
Una giuria composta da giovani della valle,
giornalisti, autori e operatori editoriali esa-
minerà i testi dei partecipanti e ne selezio-
nerà dieci che saranno pubblicati in forma
cartacea nell’antologia “Giallovalle” a spese
dell’editore.
Nell’ottica di promozione del territorio, il pre-
mio assegnato ai vincitori, oltre alla pubbli-
cazione del volume “Giallovalle”, sarà
costituito da prodotti enogastronomici e ma-
nufatti artigianali della valle stessa.
I testi devono essere inviati via mail all’indi-
rizzo giallovalle@nerosubianco-cn.com e non
devono avere formattazioni particolari, è pre-
feribile un semplice .rtf o .docx con format-

tazione standard. Oggetto della mail: Rac-
conto Giallovalle.
Termine ultimo per l’invio dei manoscritti: le
ore 24 di martedì 2 dicembre 2025.
Il regolamento del Premio è consultabile sul
sito della casa editrice: www.nerosubianco-
cn.com.

La mostra intitolata Viaggio, Migrazione
e Fuga coincide con la seconda edizione
del programma “Nuovi Talenti”, scaturito
dalla convenzione tra il Museo Mallé e
la Mamo Educational Foundation ETS
che hanno tra i loro obiettivi l’incenti-
vazione e lo sviluppo di opportunità di
promozione della persona attraverso i
linguaggi dell’arte contemporanea in
un’ottica di accrescimento culturale e
sociale. L’accordo si apre a una trian-
golazione di energie in cui s’inserisce
con naturalezza l’Accademia Albertina
di Belle Arti di Torino, Istituto di Alta
Cultura che, formando i giovani alle di-
scipline artistiche dal 1678, illustra
con la sua tradizione e il suo impatto
attuale le finalità del Museo Mallé e
della Mamo Educational Foundation.
Uno dei punti cardine che orientano
l’azione dei tre enti è il sostegno alla
creatività dei giovani artisti con l’indivi-
duazione di strumenti per valorizzare
la didattica e la ricerca sui materiali e
sulle tecniche. L’obiettivo del progetto è
quello di invitare nuovi talenti ad espri-
mersi e dialogare con le altre generazioni
rappresentate da un pubblico motivato
e vario e con la finalità di valorizzare la
creatività di giovani artisti emergenti,
offrendo loro uno spazio espositivo e
un’opportunità di confronto entro il pa-
norama culturale contemporaneo. Così,
l’arte diventa uno strumento educativo

e sociale, capace di trasmettere cultura
intesa quale patrimonio condiviso e
vivo, in linea con la missione dei tre
enti coinvolti.  “Nuovi Talenti 2025”,
un format ideato da Mamo Educational
Foundation, si realizza nella presenta-
zione di un’ampia scelta di opere appo-
sitamente eseguite da venticinque gio-
vani artisti: Giada Acerbi, Carla-Sara

Alexa, Bianca-Sînziana Alexandru, Bian-
ca Belluzzo, Daniele Costante, Penelope
Damiano, Silvana Druetto, Ruxandra
Filip, Eleonora Fracchia, Joanna Garcia
Marsilio, Daniela Gjyzeli, Natasha Grillo,
Agapi Kanellopoulou, Pasquale Lan-
driscina, Lila (Chen Shengjie), Antonio
Marotta, Giuseppe Matteo, Clarissa
Moretto, Mattia Natale, Sofia Pezzo,
Giulia Piacci, Paola Santa, Aleandro
Sinatra, Silvia Urbano, Zdravko Zaha-
riev. Le loro opere esplorano temi attuali
e universali attraverso linguaggi visivi
diversi, coinvolgendo un ampio ventaglio
di tecniche espressive per riflettere la
sensibilità, le esperienze e la visione del
mondo contemporaneo.
Nelle quattro sale della mostra, i dipinti,
le sculture, i monotipi, le calcografie e
le tecniche miste su carta, ruotano
nella forma e/o nel contenuto intorno
al tema del viaggio, inteso anche come
migrazione e fuga. In tal modo, i loro
interventi hanno rappresentato una
evoluzione individuale e la visualizza-
zione delle emozioni collettive esplorando
l’intera gamma dei soggetti collegati al-

l’argomento proposto. Specchi di un
itinerario concreto ed esistenziale in-
sieme, che ognuno ha percorso e lungo
il quale il cammino si prospetta ignoto,
le opere in mostra raccontano storie di
mondi sia reali sia intangibili, da “Din-
colo/Oltre”, un carboncino su carta di
Filip che cattura l’esperienza della fuga
di una comunità in vista di un futuro
migliore, a “La sponda di Taras” un
olio su tela di Landriscina dalle tonalità
oscure che racconta la saga dei migranti
di Sparta alle origini della fondazione
della città di Taranto. O come l’autori-
tratto di Kanellopoulou, il cui volto
dallo sguardo giudicante testimonia la
sua condizione di immigrata in Italia.
Essi dipingono figure e paesaggi esistenti
o riconosciuti nell’interiorità, nei quali
l’uomo e la donna nella loro finitezza si
perdono, si interrogano, si ritrovano. I
punti di vista offerti dalle opere in
mostra si dissolvono in questo viaggio
che trascende il vissuto per intrapren-
dere vie di fuga alla ricerca di nuovi,
temporanei, approdi in un periodico ri-
conoscersi. Si tratta di una fuga anzitutto

mentale, verso la contemplazione del
mondo, della natura e del microcosmo
dell’identità. Nel profondo, nell’essenza
del sé, gli artisti vedono e poi mostrano
per intero la forza derivante dai quattro
elementi: una forza preliminare all’ar-
chitettura visionaria del viaggiatore.
Diventa allora immediato comprendere
che, oltre le apparenze, protagonista è
la mente umana che attraverso l’im-
magine guida lo sguardo a un diverso
e più profondo livello percettivo. Al-
l’inaugurazione della mostra, sabato
21 settembre 2025, sono intervenuti
Elda Gottero e Secondo Garnero che
hanno ampliato la visione dei temi con
focus sul fenomeno dell’emigrazione
valmairese di un tempo e sull’immi-
grazione attuale così come si sta deli-
neando negli ultimi trent’anni. Una
storia di cui serbare memoria per in-
quadrare il presente nel quale agisce,
ad esempio, la Fondazione Mamo, rap-
presentata da uno dei due fondatori,
Oriana Zerbini. A seguire l’intervento
di Antonio Musiari, Professore di Storia
dell’Arte dell’Accademia Albertina di To-
rino che ha accompagnato gli artisti
nel percorso formativo e Ivana Mulatero
direttrice del Museo Mallé.
La mostra “Viaggio, Migrazione e Fuga”
al Museo Mallé resta aperta fino al 2
novembre 2025 nei giorni di sabato e
domenica ore 15-19 e in settimana su
appuntamento.

CULTURA  3  

VIVER L’ARTE, VOCI DAL MALLÈ  di Ivana Mulatero

Venticinque giovani artisti al Museo Mallé

Settembre 2025

Viaggio, Migrazione, Fuga

VALLI CUNEESI

Premio letterario Giallovalle
Al via la seconda edizione

Manifesto della mostra

RIFUGIO PARTIGIANO DETTO DALMASTRO

Natura Resistente
Ancora due appuntamenti il 5 e 11 ottobre
Si conclude ad ottobre la
prima fase dell’iniziativa Na-
tura Resistente, avviata dal
comune di Dronero in colla-
borazione con AFP – Agenzia
Sviluppo Locale e il Centro
Studi Cultura e Territorio,
con il contributo della Fonda-
zione CRC e il sostegno di
ANPI e Amici del Rifugio, per
la valorizzazione del rifugio
“Detto Dalmastro” in frazione
Santa Margherita che, come
si ricorderà, era rimasto
senza gestione e non aveva
ricevuto nuove manifesta-
zioni di interesse da parte di
nuovi possibili gestori. Valu-
tata la difficoltà a trovare un
gestore fisso – considerata
anche la lunga chiusura in-
vernale della strada - il Co-
mune ha scelto una nuova
formula per valorizzare il Ri-
fugio sul quale, peraltro,
erano stati fatti significativi lavori di ristruttura-
zione, Con delibera del 31 luglio 2025, la strut-
tura è diventata sede del progetto “Natura
Resistente”, curato dall’Agenzia di Sviluppo Locale
di AFP con la collaborazione del Centro Studi Cul-
tura e Territorio e con il coinvolgimento di molti
giovani del territorio: accompagnatori naturalistici
e turistici, animatori, educatori, antropologi, sto-
rici.
Dopo una prima giornata il 14 settembre con lo
scrittore Paolo Calvino, sono ancora in pro-
gramma altri due incontri. Il primo, domenica 5

ottobre con La Val Maira di
Giorgio Bocca, uno spettacolo
con letture e musica di Luca
Occelli e Franco Olivero alle
ore 16. In precedenza, par-
tendo da borgata Filoira di
San Damiano alle 14,30 al se-
guito di alcuni accompagna-
tori naturalistici AFP, è
possibile fare il percorso a
piedi attraverso il bosco fino a
Borgata Santa Margherita.
Domenica 11 ottobre 2025
invece si propone un’escur-
sione sul sentiero “Nini Ac-
chiardi” con partenza alle ore
9 sempre da borgata Filoira di
San Damiano, ancora in
compagnia di accompagna-
tori naturalistici AFP.
Al termine di entrambe le ini-
ziative è previsto un rinfresco
presso il rifugio ed è possibile
visitare la “Stanza della me-
moria” allestita presso la

struttura.
Consigliata la prenotazione al numero 331
8606819 o scrivendo all’indirizzo e-mail michele.
bertolotti@afpdronero.it.
Si raccomanda abbigliamento adeguato ad un
sentiero di montagna. In caso di tempo incerto gli
incontri avranno luogo all’interno del Rifugio; in
caso di pioggia intensa saranno rinviati. Le per-
sone che non possono fare la passeggiata a piedi,
possono raggiungere il Rifugio in auto (parcheggio
con pochi posti davanti alla Chiesa di Santa Mar-
gherita).

Veduta della teca in mostra

Gli artisti autori delle opere in mostra Agapi Kanellopoulou spiega la sua opera



Gli amici di BLINK aspettano tutti prima dell’inizio del nuovo
anno magico: domenica 21 settembre, alcune maglie gialle sa-
ranno presenti in piazza Martiri a Dronero, per accogliere
grandi e piccini in occasione della Festa del Volontariato. Sarà
l’occasione perfetta per conoscere più da vicino le attività del
circolo e scoprire come la magia possa essere un’esperienza
condivisa con la comunità.
Il Circolo Magico Blink è ormai pronto per dare il via agli eventi
della nuova stagione. Sai parte il 18 ottobre con la rassegna,
giunta ormai all’undicesimo anno, che coinvolge Dronero,
Cuneo e Busca con i suoi spettacoli di magia e creatività.
Una piccola anteprima in occasione della Festa del volontariato,
domenica 21 settembre con i volontari del circolo in piazza a
Dronero, ma gli eventi di magia, illusionismo, comicità e poesia
scenica in calendario per l'edizione 2025/2026 sono numerosi
momenti. Tra questi, sette spettacoli ufficiali e almeno tre eventi
OFF organizzati direttamente dai soci il venerdì sera.
Il primo grande appuntamento è fissato per sabato 18 ottobre,
con Alain Iannone e il suo One Man Show, in doppia replica
alle ore 17:00 e alle 21:00 nel teatrino Blink. Un evento che
segna il ritorno alle origini, in una piccola sala da 50 posti, dove
tutto è iniziato, prima della pausa forzata post-Covid. "Sarà un
ritorno alle origini", sottolineano i membri del circolo, che con
entusiasmo rimettono in scena lo spettacolo nella sala che ha
visto crescere il circolo e la sua magia.
A fianco del presidente del Circolo, Giorgio Barbero, il futuro
coordinatore della “Squola di Magia” sarà Corrado Gerbaudo.
La Squola di Magia che unisce la tecnica magica ad un linguag-
gio di fantasia, comunicazione e ironia, aprirà ufficialmente a
novembre.
Ma Blink non realizza solo spettacoli. La sede del circolo, nel
palazzo del Teatro a Dronero, è un laboratorio di idee, dove ogni
settimana si tengono incontri, studi, conferenze e prove. Inoltre,
la magia di Blink si estende anche alla comunità, grazie a ini-
ziative sociali come gli spettacoli mensili nelle case di riposo,
che portano un sorriso e un momento di leggerezza agli ospiti. 
Blink inoltre sta lavorando a una nuova sede per il circolo, già
nella prossima stagione. “Un cantiere aperto - afferma il presi-
dente Giorgio Barbero - con il solito entusiasmo e, come sem-
pre, una parte fondamentale del circolo è costituita dai
volontari, che ogni anno, con le loro maglie gialle, rendono pos-
sibile ogni evento”
Tutti gli eventi sono prenotabili tramite il sito ufficiale del cir-
colo: www.blinkcircolomagico.it.
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"Sim Sala Blink" 
via alla nuova edizione
Un nuovo anno con il Circolo magico, si parte il 18 ottobre

La tradizionale Gran Castagnata torna a
Roccabruna nel primo week-end di ottobre.
Le ultime edizioni, come noto, sono state
anticipate di una settimana per non so-
vrapporsi ad altre manifestazioni concomi-
tanti in zona. Un programma ormai
collaudato - per la Castagnata si tratta in-
fatti della 46ª edizione, affiancata dalla
Fiera di Valle, che ha ormai superato la so-
glia dei venti anni – con eventi e iniziative
nel segno tanto della tradizione quanto
della novità.
Il calendario proposto è ricco. Si inizia ve-
nerdì 3 ottobre, alle ore 20, con la terza
Cena tipica, a base di agnolotti di castagne
e lardo d'Arnad, cinghiale, formaggio e
dolce (prenotazioni entro il 30 settembre
presso la Farmacia Gallinotti, al 333 93 26
044 o allo 0171 917201). Seguirà una gara
di carte alla belotte, presso il bar del Campo
sportivo e, alle ore 22 sotto il tendone, la
Gran serata di ballo liscio con l'Orchestra
Daniele Cordani.
Sabato 4 ottobre si riparte nel pomeriggio:
alle ore 18 si potrà assistere al concerto
degli allievi del Corso musicale dell’Istituto
Comprensivo di Dronero. A partire dalle ore
19:30, invece, avrà luogo la proiezione del
filmato “Il piatto forte dei rifugi - Cammi-
nando dalle Alpi Marittime alle Alpi Cozie”,
realizzato da Tiziana Fantino, videomaker
ed appassionata frequentatrice della mon-

tagna, vincitrice del Primo premio Cai Re-
gione Piemonte “Giornalista di Montagna”.
Sì tratta di un filmato che racconta la
buona cucina delle strutture in quota delle
nostre montagne. 
La serata proseguirà con musica – per i più
giovani, ma senza voler escludere nessuno
- con Dj Lambo ed a seguire Discoinferno.
La Fiera, invece, anziché al sabato, sarà
inaugurata ufficialmente nella mattinata di
domenica 5 ottobre, alle ore 10:30, presso
Strada Marcabrun (zona campo sportivo)
che ospita l’area espositiva. Oltre alla Fiera,
la giornata sarà ricca di appuntamenti.
Sempre in mattinata, ma con inizio alle 9,
la Proloco e 500 Club Italia organizzeranno
il raduno di FIAT 500, un omaggio a quella
che è stata e che è il sogno di tanti. Dalle
ore 9 – anticipando l’inaugurazione ufficiale
- sarà possibile accedere all’area espositiva
delle bancarelle di artigianato, hobbistica,
prodotti alimentari locali. Saranno presenti
anche gli stand degli alunni dell’AFP e del-
l’Istituto Alberghiero di Dronero, le due
scuole secondarie (di 2° grado) di Dronero.
Nel pomeriggio, a partire dalle ore 14, ci sa-
ranno laboratori e animazione per bimbi.
Seguirà alle ore 15 la Parata di fisarmoni-
che e violini “Passacharriera", con gli allievi
di Roberto Avena e Chiara Cesano (Violo-
naires), mentre alle ore 16 è in programma
il Concerto del gruppo musicale SONA-
DORS, che reinterpreta la musica tradizio-
nale della Val Vermenagna e la musica
occitana in chiave moderna e innovativa.
Durante tutta la giornata di domenica,
inoltre si svolgerà un’esposizione di equini,
piccoli animali e, salvo prescrizioni sanita-
rie, bovini, ovini e caprini, nelle aree dedi-
cate.
E poi ancora una serie di proposte e attra-
zioni per tutti: uno spettacolo equestre rea-
lizzato dall'Allevamento "De Roquebrune" di
cavalli Merens e dimostrazione di avvio alla
pesca e ripopolamenti ittici con l'Associa-
zione pescatori dilettantistica San Damiano
Macra; esposizione e dimostrazione dei Fal-
conieri Kazakistan Dreaming, anche con
gheppi, aquila reale e rapaci notturni.
Infine, non manca l’attenzione alla “gola” e
al divertimento: sia sabato che domenica
per tutti ci sarà lo Street Food, sabato sera
e domenica la distribuzione di mundaj e bi-
gnette. In tutti i giorni della Fiera ci sarà il
Luna Park. E, per chiudere, anche la pos-
sibilità di aggiudicarsi i premi in palio con
la lotteria.
L'evento è organizzato dall'Associazione Tu-
ristica Pro Loco in collaborazione con il Co-
mune. La 46ª Gran Castagnata e la 21ª

Fiera di Valle hanno ottenuto il sostegno del
Comune di Roccabruna, Regione Pie-
monte, Fondazione CRT, Fondazione CRC,
Banca di Caraglio, Unione Montana Valle
Maira.
A completare la logistica organizzativa, a
fianco dei volontari della Pro loco, la colla-
borazione di UNPLI, ATL, Consorzio Turi-
stico Valle Maira, AFP, Squadra AIB
Roccabruna, Associazione Rocceré.
Per ulteriori informazioni: 333 9326044 As-
sociazione Turistica - Pro Loco oppure
0171 917201 Comune di Roccabruna. Ag-
giornamenti anche su Facebook e Insta-
gram.

ROCCABRUNA

Gran Castagnata e Fiera di Valle

Nel mese di ottobre riprende “La Scòla di Grand”, il corso
di stimolazione cognitiva proposto dal Caffè Alzheimer di
Dronero. Si rivolge a tutti gli over 60 interessati a mantenere
il cervello allenato e a favorire l’invecchiamento in salute.
Si tratta di un progetto
realizzato con il contributo
della Regione Piemonte,
cofinanziato dalla Mamo
educational Foundation
e sostenuto dai comuni
di Dronero e Busca.
Il programma sarà sud-
diviso in 3 moduli da 10
incontri ciascuno, dedicati
all’allenamento dell’atten-
zione e della concentra-
zione, della memoria e
delle funzioni esecutive. I
due corsi paralleli si ter-
ranno sia a Busca, sia a
Dronero:
– a Busca il martedì po-
meriggio presso Open
Education Space (Via Car-
letto Michelis);
– a Dronero il mercoledì
mattina e pomeriggio
presso le Opere Pie Droneresi (piazza XX Settembre 19A).
Per informazioni e prenotazioni contattare telefonicamente
o su WhatsApp il 331/1677160 (dott.ssa Francesca Tilotta,
Psicologa).

CAFFÈ ALZHEIMER DI DRONERO

Riprende “La Scòla di Grand”
Rivolta agli over 60, incontri a Dronero e Busca

Lotteria “Fiera di Valle”
Domenica 5 ottobre alle 17, nell’area
dedicata presso la tensostruttura di
Piazza Giorsetti, ci sarà l’estrazione
della lotteria Fiera di Valle che vede
in palio numerosi e ricchi premi. I bi-
glietti saranno acquistabili nella tre
giorni e manifestazioni e già disponibili
anche nei giorni precedenti. Primo
premio una mountain bike a pedalata
assistita, 2° premio volo e soggiorno
in Spagna o Grecia o minicrociera nel
Mediterraneo: 3° premio Soggiorno
relax per due persone in Valle d’Aosta;
4° premio due biglietti per il concerto
“Vasco live” di Ferrara (giugno 2026);
5° premio un biglietto per lo stesso
concerto. Dal 6° premio, cesti regalo.

La locandina

Giunte rispettivamente alla 46esima e 21esima, vi aspettano dal 3 al 5 ottobre

VALLE MAIRA

Calendario Fotografico 2026
Terza edizione a cura di Loris Astesano
È già disponibile il nuovo
Calendario Fotografico Valle
Maira 2026, realizzato da Loris
Astesano, guida escursionistica
locale e fotografo paesaggista.
Il Calendario, giunto alla sua
terza edizione e forte del suc-
cesso delle annate 2024 e 2025,
raccoglie una selezione di scatti
che raccontano mese dopo
mese i paesaggi più suggestivi
della Valle Maira: dalle im-
ponenti vette alpine alle borgate
nascoste. L’obiettivo (è il caso di
dirlo!): trasformare ogni pagina
in un viaggio fotografico
attraverso la Valle Maira.
Le novità di questa edizione:
qualità di stampa migliorata,
carta più resistente, copertina
lucida e rigida, oltre al riassunto
delle immagini con traduzioni in
inglese, tedesco e francese sul
retro. Ogni mese propone una
fotografia con descrizione, i
giorni con festività e fasi lunari
e un QrCode che permette di
accedere a contenuti digitali extra come escursioni con
tracce GPX, curiosità e approfondimenti sulla Valle.
Si può in vari negozi in tutta la provincia di Cuneo e online:
per l’acquisto o la consultazione dei negozi, visitare il sito
lorisastesano.com.
Per informazioni: Loris Astesano tel. 320 1645422 e-mail
loris.astesano@gmail.com

DRONERO

Prosegue l’attività dello Sportello Sanità
A ottobre aperto mercoledì 1, 15 e 29
Cresce la polemica a livello istituzionale
in Regione Piemonte sulle liste d’attesa
e sulle prenotazioni del “modello Cuneo”
con date provvisorie e successiva presa
in carico delle prescrizioni. Dopo lo stop
imposto dall’Assessorato alla Salute il
problema delle prenotazioni, soprat-
tutto nella fascia a breve termine
sembra essere ancora peggiorato. Per
alcuni ambulatori poi le visite sembrano
addirittura impossibili (ad esempio i
casi di dermatologia e oculistica, ma
non solo).
L’iniziativa degli Sportelli Sanità – svolta
da volontari – prosegue con l’obiettivo di
dare un aiuto concreto a chi incontra difficoltà – soprattutto le fasce
più deboli della popolazione – ad accedere alle prestazioni sanitarie
(visite, esami diagnostici e strumentali) entro i termini previsti dalle
prescrizioni dei propri medici. Nel frattempo sono arrivati anche
dei “paletti” più rigidi per l’avvio del cosiddetto “Percorso di tutela”
a cui il cittadino chiede di essere ammesso per ottenere tempi certi
per visite e diagnosi strumentali rendendo tutto ancora più
complesso. In pratica l’avvio del percorso di tutela è legato ormai
solo alle prestazioni definite di “primo accesso” (e solo per quelle
previste nel piano nazionale di monitoraggio che sono circa 65
tipologie) le cui ricette sono valide solo per due mesi ai fini della
prenotazione.
Per tutte le altre, in carenza di rispetto dei tempi, si può effettuare
un generico reclamo, sulla base delle leggi vigenti.
Tra gli sportelli disseminati in varie località della provincia (sono
ormai 19 quelli che fanno capo al Comitato Vivere la Costituzione,
a cui se ne aggiungono altri di diverse associazioni) quello di
Dronero opera dalla fine del 2024 e nel mese di ottobre sarà aperto
nelle mattinate di mercoledì 1, 15 e 29 con orario 9,30 – 11,30
presso la sede CGIL di via Garibaldi 18. Si può contattare anche
all’indirizzo mail sportellosalutedronero@gmail.com
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Quante volte abbiamo usato questa parola e quasi sempre
per occasioni tristi, senza neanche lontanamente imma-
ginarne l’origine.
L’etimologia della parola “magone” è riconducibile al
germanico Magen, che significa “stomaco” o “ventriglio” (lo
stomaco del pollo). Il significato figurato di “magone” (un
senso di peso, dispiacere o accoramento) nasce dal fatto che
la sensazione di sofferenza morale si manifesta fisicamente
come un peso o un nodo alla gola e allo stomaco.
I sentimenti che si ripercuotono sulle sensazioni del corpo.

UNA PAROLA AL MESE

MAGONE 

ATTUALITÀ   5  Settembre 2025

Egregio Direttore,
in riferimento all'articolo "Parliamo di sicurezza" pubblicato nel
numero di agosto 2025 del vostro giornale, sento il dovere di in-
tervenire come Sindaco di Dronero per fare chiarezza su alcuni
aspetti fondamentali emersi dall'intervista al Tenente Colonnello
Daniele Riva.
Nell'articolo si legge che "i cittadini droneresi si devono rassegnare
ad un futuro di microcriminalità, furti in appartamento ricorrenti,
di guerra tra bande" e che "oggi abbiamo la sensazione di trovarci
di fronte ad un fenomeno sociale con cui ci toccherà convivere".
Ritengo doveroso controbattere questa visione allarmistica basan-
domi sui dati concreti forniti proprio dal Comandante del Reparto
Operativo dei Carabinieri.
I numeri parlano chiaro: i dati relativi al periodo 2023-2025 mo-
strano una riduzione tendenziale del numero di reati di circa il
30% in totale, con una diminuzione del 15-20% specificamente
per Dronero. Nel 2024 sono stati denunciati 119 reati a Dronero,
in calo rispetto ai 165 del 2023, mentre nei primi sette mesi del
2025 il dato si attesta a 71 casi. Come evidenziato dal Colonnello
Riva, se comparati alle medie nazionali, si tratta di numeri deci-
samente bassi.
Tuttavia, voglio essere chiaro: non sottovalutiamo alcun episodio
di criminalità che tocchi i nostri cittadini. Ogni singolo reato, ogni
atto che vada a compromettere la serenità delle nostre famiglie,
merita la massima attenzione e una risposta ferma da parte delle
istituzioni. È proprio per questo che la nostra Amministrazione
ha messo in campo misure concrete e senza precedenti.
Nessuna amministrazione precedente ha mai investito tanto nella
videosorveglianza quanto abbiamo fatto noi. Il sistema di teleca-
mere che abbiamo installato verrà ulteriormente ampliato nei
prossimi mesi. Questo strumento siè già rivelato prezioso per le
indagini delle forze dell'ordine e costituisce un efficace deterrente
ed è parte di una strategia complessiva che, come precisato nel-
l'intervista, coinvolge Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Fi-
nanza e Polizia Locale.
Come giustamente osservato dal Colonnello Riva, esiste spesso
una "forbice tra realtà e percezione" quando si parla di sicurezza.
Il furto in abitazione, che rappresenta circa il 55% dei reati de-
nunciati, è percepito come particolarmente insidioso perché può
colpire chiunque, in qualsiasi momento. Questa comprensibile
preoccupazione, tuttavia, non deve trasformarsi in un clima di
rassegnazione o di paura generalizzata che rischia di compromet-
tere la coesione sociale, di scoraggiare gli investimenti commerciali
e di danneggiare l'immagine della nostra comunità.
È importante ricordare che, come sottolineato dal Comandante,
"in questi territori c'è ancora molta fiducia nelle istituzioni, la gente
denuncia perché crede nel nostro lavoro e nella necessità di una
collaborazione sempre più stretta tra cittadini e forze di polizia".
Questa fiducia è un patrimonio prezioso che dobbiamo preservare
e coltivare.
Dronero sta attraversando cambiamenti significativi, anche dal
punto di vista demografico, che rappresentano una sfida ma
anche un'opportunità di crescita. Questi cambiamenti costitui-
scono un banco di prova per tutta la comunità e richiedono lo
sforzo congiunto di cittadini, istituzioni, forze dell'ordine e credo,
anche, della stampa locale. Non possiamo permettere che la paura
o i pregiudizi guidino le nostre azioni, dobbiamo affrontare le cri-
ticità, che ci sono, con lucidità, determinazione e spirito costrut-
tivo.
I cittadini droneresi non devono rassegnarsi a nulla, soprattutto
non devono lasciare che una realtà costruita e presentata senza
far riferimento a dati oggettivi, quali quelli presentati dal Tenente
colonnello Riva, ad esempio, li porti a percepire un mondo diverso
dal reale. I dati dimostrano che la situazione della sicurezza sta
migliorando, non peggiorando.
Ciò detto, non vogliamo, in alcun modo, sminuire gli episodi de-
linquenziali che hanno toccato la nostra città, anzi, sono una fe-
rita, in primis per chi li ha subiti ma anche per chi amministra la
città. Il nostro impegno come Amministrazione comunale è e con-
tinuerà ad essere massimo, anche nel cercare nuove soluzioni, di
concerto con chisi occupa di ordine pubblico, ma abbiamo bisogno
della collaborazione di tutti.
Dronero ha sempre saputo affrontare le sfide con dignità e deter-
minazione. Continuerà a farlo, senza allarmismi, ma con la ferma
volontà di preservare quella tranquillità e quella qualità della vita
che rendono la nostra città un luogo speciale dove vivere.
Ringrazio per l'ospitalità concessa a questa mia riflessione.

Il sindaco di Dronero

Nella lettera del Sindaco di Dronero, che per sua ammissione in-
tende controbattere una visione allarmistica della realtà, sono ri-
prese in virgolettato due frasi dell’intervista del mese scorso che –
al lettore non sarà sfuggito – sono parti di domande (corredate, alla
fine, di regolare punto interrogativo) poste all’intervistato. Domande,
per l’appunto, legittime e rielaborate anche a seguito della pubblica
riunione del marzo scorso. Domande che possono apparire anche
scomode, ma poste con il dovuto approccio giornalistico, diretta-
mente a chi dispone di dati oggettivi sul tema e alle quali il Tenente
col. Riva risponde, per quanto di sua competenza, in modo articolato
e con numeri che sono pubblicati nella loro interezza, senza com-
menti o distorsioni. E il fatto che l’ufficiale dei Carabinieri concluda
l’intervista in tono cautamente positivo certamente non ci dispiace.
A scanso di inutili ed infruttuose polemiche, non c’è quindi da parte
del giornale alcun tentativo di “costruire o presentare realtà diverse”
quanto piuttosto la volontà di approfondire e chiarire i vari aspetti
di un problema particolarmente sentito dalla popolazione.

Il direttore

Sicurezza a Dronero
La parola al Sindaco

Villar San Costanzo porta a
casa un altro bel risultato,
Livio Piumatto, che tutti co-
nosciamo per l’azienda vivai-
stica specializzata nella
coltivazione delle stelle alpine,
è diventato membro del Con-
siglio di Amministrazione del
Parco Alpi Marittime.
Il Parco, a seguito della legge
Regionale Valmaggia, ha as-
sorbito recentemente l’ex
parco del Marguareis e le re-
lative Riserve, in totale 8 e tra
queste quella dei Ciciu del Vil-
lar, ha la propria sede princi-
pale a Valdieri e due uffici a
Chiusa Pesio ed Entracque. 
Il parco è una realtà impor-
tante del territorio cuneese, ha
da poco un nuovo Presidente
Armando Erbì, ex presidente
del parco del Marguareis, suc-
ceduto a Paolo Giordano, che
rimane comunque, anche in
questa nuova amministra-
zione, come consigliere nel
nuovo CdA in cui siede anche
il nostro Piumatto. 
Questi i numeri del parco (
https://www.parcoalpimarit-
time.it/ ) : 28mila ettari di su-
perficie, 7 ghiacciai, i più
meridionali delle Alpi, 80 laghi
di origine glaciale e 3 artificiali,
con superficie compresa tra i
pochi metri quadri e diversi et-
tari, 24 cime oltre i 3000 metri,
10 rifugi alpini in quota e 4 ri-
fugi escursionistici, 10 bivacchi
non gestiti, più di 400 chilome-
tri di sentieri segnalati. Diversi
i progetti in cantiere, per sva-
riati mln di euro.
Chiediamo a Piumatto quale

sia stato il cammino della sua
candidatura “L’assemblea del
Parco Alpi Marittime – spiega -
è composta da 18 sindaci e 5
presidenti di Unione Montana,
i membri del CdA sono 7, com-
preso il presidente di nomina
regionale, i rimanenti 6 mem-
bri sono espressi dall’assem-
blea, il comune di Villar San
Costanzo aveva diritto di indi-
care un nominativo e il mio
sindaco, Stefano Ribero, ha
fatto il mio nome che è stato
accettato e votato all’unani-
mità. Il mandato ha durata di
5 anni”.
Continua Piumatto “Sono con-
tento di poter rappresentare il

mio comune in un consesso
importante, ho da sempre dato
il mio contributo alla ammini-
strazione del territorio, parec-
chi anni fa avevo fondato la Pro
Loco convinto delle grandi po-
tenzialità che Villar San Co-
stanzo aveva nel turismo e i
fatti mi stanno dando ragione.
Oggi abbiamo una ricettività
che supera i 50 posti letto, i no-
stri monumenti sono apprez-
zati e visitati, l’area dei Ciciu,
negli ultimi tempi è arrivata ad
avere 20mila visitatori all’anno.
Continuo a seguire con pas-
sione la costante crescita del
mio comune in tanti ambiti, il
turismo, la tutela dell’ambiente

e del territorio sono i settori nei
quali mi trovo particolarmente
a mio agio. Sfrutto l’occasione
per informare i lettori del gior-
nale che il comune di Villar è
stato inserito nel programma
televisivo di RAI3 “Il Borgo dei
Borghi”, l’8 e il 9 settembre una
troupe RAI ha effettuato le ri-
prese, anche con l’ausilio di
droni, la puntata andrà in
onda su RAI3 a gennaio del
prossimo anno”.

Massimo Monetti

VILLAR SAN COSTANZO

All’ente fa riferimento anche la Riserva dei Ciciu

Livio Piumatto nel CdA del Parco Alpi Marittime

Livio Piumatto

VALLE MAIRA PER GAZA

Una forte richiesta di Pace
Lunga staffetta di solidarietà con il popolo della Palestina, da Acceglio a Dronero

"Valle Maira per Gaza" è un'iniziativa di
solidarietà, nata dall’idea di un gruppo di
abitanti della Valle, che ha visto organizzare
una marcia di 24 ore, senza simboli di
partito né sigle associative, dal 30 al 31
agosto scorso, per sensibilizzare sull'emer-
genza in Palestina e in particolare nella
striscia di Gaza. La camminata con un
percorso a staffetta di 8 tappe, si è svi-
luppata per oltre 40 km attraverso sentieri
e strade secondarie, ma anche per alcuni
tratti sulla SP 422. Ha attraversato i vari
comuni della valle lungo l’asta del torrente
Maira, partendo dall’area di parcheggio
di Saretto. L’obiettivo degli organizzatori
era (ed è) quello di promuovere la pace e
un cessate il fuoco, attraverso la raccolta
di firme a sostegno di una petizione indi-
rizzata alle istituzioni nazionali. Sono stati
coinvolti semplici cittadini e amministratori
locali, consegnando la Bandiera della Pace
ai Comuni attraversati. Ad ogni tappa
momenti di riflessione e condivisione sulla
sempre più drammatica situazione che
sta vivendo la Palestina e sui temi della
Pace più in generale. A San Damiano,
nella tappa notturna, l’accoglienza della

comunità con tè caldo e biscotti presso il
salone parrocchiale.
L’arrivo a Dronero verso le 9,30 del
mattino, sul Ponte del Diavolo, per un
momento finale di riflessione e musica e
l’invito ai partecipanti a consegnare un
pensiero scritto, su un foglietto a forma
di vela (a simboleggiare la Global Sumud
Flottiglia che naviga verso Gaza con aiuti
umanitari), appeso poi in una bacheca
del centro storico di Dronero, in modo
che possa restare visibile a lungo.
Una partecipazione significativa, soprat-
tutto nelle tappe diurne, che ha visto la
partenza da Saretto di un gruppo di oltre
200 persone, con una presenza comples-
siva nelle varie tappe attorno alle 800.
Questo il messaggio di presentazione del-
l’iniziativa, inviato ad associazioni e am-
ministrazioni locali dal gruppo di orga-
nizzatori: “Nel momento storico che stiamo
vivendo siamo attoniti di fronte a quello
che sta succedendo nella striscia di Gaza
e in Palestina dove tanti bambini, donne
e uomini innocenti vengono uccisi ogni
giorno - con le armi e con la fame. Pen-
siamo che nessun essere umano possa
rimanere indifferente e, nel nostro piccolo,
crediamo che ciascuno di noi abbia il do-
vere morale e soprattutto umano di atti-
varsi”.
L'evento della nostra Valle si inseriva nel
contesto delle "Local March for Gaza",
iniziative nate dal basso per promuovere
un messaggio di pace e non violenza che
sono state avviate già nel mese di luglio e
sono proseguite ad agosto e settembre,
non solo in Piemonte e in Italia, ma in
varie parti del mondo.
La raccolta firme per la petizione, avviata
nei giorni della marcia è proseguita anche
in occasioni successive e si concluderà
verso la metà di ottobre. Sarà possibile
firmare anche presso gli uffici dei comuni
della Valle ai quali la petizione è stata in-
viata. Le firme raccolte verranno conse-
gnate nei primi giorni di novembre a
Roma alle autorità competenti “Un gesto
finale, concreto, per ricordare che la pace,

per essere tale, ha bisogno di essere ascol-
tata, curata e voluta” si legge sul sito del
movimento.
Marta Campostano, che gestisce il rifugio
escursionistico la Carlina ad Ussolo, è
una delle organizzatrici della marcia locale
e ci ha riassunto in poche e efficaci parole
le sue considerazioni sull’evento.
“Una condivisione di passi – dice Marta -
un momento di comunità e incontro. Tal-
volta basta che qualcuno prenda l'iniziativa
per aggregare la volontà (e necessità) di
molti di esprimersi.
Eravamo tantissimi, circa 800 tra chi è
andato e venuto, tutti accomunati dalla
volontà di mostrare il nostro dissenso e
fare sentire la nostra voce rispetto a quello
che Israele sta compiendo a Gaza e in Pa-
lestina, con la complicità dei nostri go-
verni.
Una marcia forse non cambierà le sorti di
quello che sta succedendo, ma sicura-
mente ci renderà parte della storia come
quelli che non sono stati zitti a guarda-
re”. RD
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“Erano gli spaventosi numeri che certificavano l’avanzata di un’or-
ribile malattia e che, nelle sedici circoscrizioni di Newark, equiva-
levano ai numeri dei morti, feriti e dispersi della vera guerra.
Perché anche quella era una vera guerra, una guerra di annien-
tamento, distruzione, massacro e dannazione, una guerra con
tutti i mali della guerra.” ¹ Nella narrazione dello scrittore Philip
Roth si trattava dell’epidemia di Poliomielite che negli anni 40
colpì gli USA e l’Europa con l’Italia che nel 1958 registrò 8000
casi. Furono poi prima Salk e poi Sabin a trovare un vaccino ef-
ficace che sconfisse la malattia.
Una stolta politica antiscientifica vuole che oggi in alcuni stati
USA, come la Florida, si pensi ad abolire l’obbligatorietà di tutte
le principali vaccinazioni, antipolio compresa. Oltre alla crea-
zione del vaccino, Sabin compì anche un gesto di straordinario
valore morale: «Tanti insistevano che brevettassi il vaccino, ma
non ho voluto. È il mio regalo a tutti i bambini del mondo» disse
il medico. «Non volevo che il mio contributo al benessere del-
l’umanità fosse pagato con della moneta» aggiunse Sabin, che
lo mise a disposizione di tutti gratuitamente, rinunciando così
ad enormi guadagni e continuando a vivere con lo stipendio da
docente universitario. Il vaccino di Sabin si mostrò subito più
facile da somministrare di quello di Salk, in una sola dose da
assumere per bocca su una zolletta di zucchero. Si scoprì inol-
tre che il virus vivo attenuato eliminato con le feci, forniva
un'elevata copertura vaccinale di massa, anche nei confronti
degli individui non vaccinati e che i virus attenuati contenuti
nel vaccino sono in grado di competere ecologicamente con i
virus selvaggi presenti nell'ambiente costituendo un ulteriore
fattore di protezione dal contagio.
In seguito al Decreto Ministeriale del 18 giugno 2002 il vaccino
antipolio orale vivo attenuato (OPV) tipo Sabin fu definitiva-
mente sostituito con quello iniettivo inattivato (IPV) tipo Salk
in 4 dosi, per azzerare ogni possibile riaccensione del virus at-
tenuato. Il vaccino dunque non ha mai una valenza esclusiva-
mente individuale, ma proteggendo molti protegge in realtà
tutti, la difesa immunitaria di un singolo costituisce barriera
anche per gli altri che non possono farlo. Dobbiamo dunque
considerare questo valore sociale aggiunto all’approssimarsi
delle stagioni fredde quando le epidemie virali ritornano. Vac-
cinarsi protegge sè stessi e gli altri e la protezione di massa in-
duce una ulteriore protezione individuale. Per queste ragioni
la copertura vaccinica dovrebbe tendere al 95% della popola-
zione. In realtà, le coperture per i vaccini obbligatori si sono
mantenute al di sopra della soglia target del 95% dal 2002 al
2013 per poi diminuire fino a circa il 93%. Mentre contro l’in-
fluenza l’anno scorso la vaccinazione ha segnato nella popola-
zione generale una copertura del 19.6 % e negli over 65 del
52.5 %: troppo poco e lontano dall’obiettivo minimo del 75%
fissato dal piano preventivo. Infatti i dati diffusi nell'ambito
delle attività di sorveglianza ci dicono che: «Nell'intera stagione
2024-2025 i casi stimati di sindrome similinfluenzale, rappor-
tati all'intera popolazione italiana, sono stati circa 16.129.000,
numero mai raggiunto nelle precedenti stagioni influenzali» ².
La FIMMG, medici generali, ha evidenziato come i non vaccinati

siano stati i più colpiti dall'influenza. Grazie a particolari metodo-
logie statistiche si arriva ad attribuire mediamente 8000 decessi
per influenza e le sue complicanze ogni anno in Italia, sommando
le morti "dirette" e quelle "indirette" causate dalle complicazioni ³.
Gli anziani, soprattutto sopra i 65 anni, sono i più colpiti, rappre-
sentando circa il 90% dei decessi collegati all'influenza.

Le previsioni
Possiamo ragionevolmente prevedere l’andamento della pros-
sima stagione epidemica osservando i dati che ci provengono
dall’altro emisfero dove l’inverno sta terminando. Ebbene risulta
che in Australia la stagione infettiva è stata molto critica, fa-
cendo registrare picchi record. I virus stagionali hanno colpito
duro nel South Australia che a luglio ha avuto, il peggior au-
mento di ore di servizio delle ambulanze (5.866) mai registrato
con pressione ospedaliera critica. Nel dettaglio, i dati eviden-
ziano che all'inizio del mese scorso è stato raggiunto il maggior
numero di casi settimanali di influenza da 6 anni a questa
parte. L'ultima stagione australiana è stata sostenuta da virus
A/H3N2 e B/Victoria, che fanno pensare anche per l'Italia e in
generale per il nostro emisfero la stessa diffusione virale. Alla
luce di questi dati dobbiamo aspettarci una prossima stagione
epidemica perfino più critica di quella dell’anno scorso che fu
già pesante per cui si potrebbe ammalare tra il 15% e il 25%
della popolazione. È proprio la prevedibile molteplicità e co-cir-
colazione di virus influenzali, virus sinciziali e virus Covid a ren-
dere problematica la gestione clinica territoriale ed ospedaliera
in un Paese con una delle più alte percentuali di persone an-
ziane e fragili. Il secondo corno del prossimo panorama epide-
mico è infatti rappresentato dal Covid ormai nostro abituale
ospite, di cui già sono stati registrati casi specifici. Lo ha an-
nunciato recentemente il virologo Fabrizio Pregliasco: "In Lom-
bardia il 19% dei campioni arrivati alla rete di sorveglianza sono
rappresentati da Covid, poi abbiamo un 6% di coronavirus non
Sars-CoV-2 è c'è già qualche caso isolato di influenza”. La va-
riante di Sars-CoV-2 XFG o "Stratus” è una forma ricombinante
cioè sono due varianti diverse del virus, che sono confluite l’una
nell’altra. Per questo la contagiosità di Stratus può aumentare
un pò, perché il sistema immunitario stenta a riconoscerla. Il
terzo corno del problema, accovacciato alla porta degli ambu-
latori, è rappresentato dal virus sinciziale che colpisce soprat-
tutto i bambini, ma anche gli adulti e più criticamente gli
anziani. Tutti questi virus danno sintomi respiratori che pos-
sono creare problemi di diagnosi differenziale anche se ora negli
studi dei medici di famiglia circa 4 pazienti su 5 che presentano
sintomi influenzali risultano poi positivi al test per il virus Sar-
sCoV2, che presenta un andamento non stagionale, ma tipica-
mente legato alla diffusione di nuove varianti. Infatti il picco
dell’influenza vera e propria arriva da noi più tardi a partire da
dicembre, legato al freddo e all’affollamento in locali chiusi. 

L’argine della vaccinazione
Di fronte a queste prospettive il ricorso alla vaccinazione è al-
tamente raccomandato ai bambini agli adulti e agli anziani,

anche per arginare la pressione sugli ambulatori e sugli ospe-
dali. Per quanto riguarda l’Influenza saranno 11 i vaccini di-
sponibili in Italia per la campagna antinfluenzale 2025-2026.
I prodotti autorizzati comprendono tipologie di vaccini per di-
verse fasce di età e indicazioni specifiche. L’offerta gratuita è
prevista per over 60, donne in gravidanza e nel post-partum,
bambini 6 mesi-6 anni, persone con malattie croniche, ospiti
di strutture di lungodegenza, familiari di soggetti a rischio e
operatori di servizi pubblici essenziali, inclusi sanitari e socio-
assistenziali. Anche in base ai dati provenienti dall’Australia,
l’OMS raccomanda formulazioni trivalenti contro le tre tipolo-
gie di virus previste. Per la campagna anti Covid è stata ema-
nata una circolare dal ministero della Salute, elaborata sulla
base delle più recenti evidenze scientifiche e indicazioni del-
l’OMS e dell’EMA. A causa delle continue variazioni nel ge-
noma del virus con comparsa di varianti e sottovarianti è ora
disponibile l’aggiornato e autorizzato Ema e Aifa vaccino a m-
RNA, Comirnaty LP.8.1, che sarà presto distribuito alle re-
gioni. Questa dose di richiamo annuale sarà offerta
attivamente a tutti gli over 60, così come agli ospiti delle strut-
ture per lungodegenti, alle donne in gravidanza o nel periodo
post-partum, comprese le donne che stanno allattando, e agli
operatori sanitari e sociosanitari.
A questi si aggiungono anche gli studenti di medicina e delle
professioni sanitarie che svolgono tirocini in ambienti assi-
stenziali e tutto il personale in formazione. Un’attenzione par-
ticolare è rivolta alle persone dai 6 mesi ai 59 anni che
presentano condizioni di salute particolarmente fragili, come
chi soffre di gravi patologie. L’aver contratto una infezione da
SARS-CoV-2, anche recente, dopo il precedente richiamo, non
rappresenta una controindicazione alla vaccinazione.
Da considerare con attenzione i virus respiratori sinciziali che
possono causare bronchioliti e polmoniti gravi, in particolare
per i più piccoli, ma anche per gli anziani. Per i neonati è di-
sponibile un anticorpo monoclonale per l’immunizzazione, il
Nirsevimab, che offre una protezione di lunga durata con una
singola somministrazione. In Italia, le regioni offrono questa
profilassi gratuitamente ai nuovi nati durante la stagione di
maggior rischio (autunno/inverno). Per le donne in gravidanza
e per gli anziani è disponibile un vaccino. Se somministrato
alla madre durante la gravidanza, gli anticorpi così generati
attraversano la placenta fino al feto, proteggendo il bambino
fino a sei mesi dopo la nascita. Infine il consiglio più saggio ed
efficace è di effettuare una doppia vaccinazione contro l’In-
fluenza e contro il Covid nella stessa seduta, in modo da ri-
sparmiare tempo e alleggerire i servizi vaccinali.
L’obiettivo generale è quello di proteggere gli individui dimi-
nuendo la diffusione del virus nella comunità e la pressione
sugli ambulatori e sugli ospedali che devono pur curare anche
altre patologie. Nessuno si salva da solo, ma tutti salvano cia-
scuno. La vaccinazione è alto valore etico e sociale.
1 Philip Roth, Nemesi, Einaudi, 2011
2 RespiVirNet, Protocollo Operativo RespiVirNet per la stagione 2024-2025
3 Antonino Bella - Dipartimento Malattie Infettive, scheda ISS, 12-12-1924

a cura del dott. Luciano Allione

Il dono

Scrive Michel de Montaigne (1) “La
cosa peggiore che trovo nel nostro
Stato è l’instabilità, e che le nostre
leggi, non diversamente dai nostri
vestiti, non possano assumere una
forma definitiva. È facile accusare
un ordinamento politico d’imperfe-
zione: poiché tutte le cose mortali ne
sono piene; è facile ispirare a un po-
polo il disprezzo delle sue antiche
usanze: mai uomo si propose di farlo
senza riuscirci; ma quanto al ristabilire
uno Stato migliore al posto di quello
che si è distrutto, parecchi di coloro
che se l’erano proposto hanno fatto
fiasco” (2).
E ancora: “Niente turba uno Stato
come l’innovazione: il solo cambia-
mento dà forma all’ingiustizia e alla
tirannia. Quando qualche pezzo ten-
tenna, si può puntellarlo...Ma mettersi
a rifondere una così gran massa e a
cambiare le fondamenta d’un così
grande edificio, è cosa degna di coloro
che per pulire cancellano, che vogliono
emendare i difetti particolari per mez-
zo di una confusione generale ...” (3)
È vero che le trasformazioni, nella
società odierna, sono molto più ra-
pide e radicali di un tempo e condi-
zionano governi, amministrazioni e
cittadini, ma il riformismo compul-
sivo dei nostri attuali governanti Mi-
chel de Montaigne, da buon latinista
qual era, lo avrebbe definito “furor
mutandi”. Un conto è cambiare qual-
che articolo dei codici, a volte è op-
portuno, talvolta indispensabile e
urgente, talvolta inutile o dannoso.
Ad esempio, adeguare il codice della
strada all’intensità del traffico e alla
diffusione dei monopattini elettrici
andava fatto. Lo sviluppo di internet
richiederebbe frequenti modifiche

dei codici. Per non parlare delle ap-
plicazioni dell’intelligenza artificiale:
lì occorrerà stabilire delle regole, e
non sarà facile, per quanto urgente. 
Poi ci sono riforme che ritengo inutili,
come la separazione delle carriere
dei magistrati. A parere dei riformisti
è opportuno separare le carriere dei
magistrati inquirenti (procuratori e
pubblici ministeri) da quelle dei giu-
dici, per renderli più autonomi. Fac-
cio solo un esempio: riguarda Matteo
Salvini, nel processo per il caso Di-
ciotti. Nell’agosto del 2018, essendo
allora Ministro dell’Interno, il leader
leghista nega lo sbarco dei migranti:
il diniego è giudicato illegittimo e il
Ministro viene processato per reato
di sequestro di persona aggravato.
Per farla breve: la Magistratura in-
quirente propone cinque anni di re-
clusione, una severa condanna, quel-
la giudicante lo assolve.
Queste divergenze sono piuttosto
frequenti. E il passaggio da una car-
riera all’altra con è così semplice e
capita di rado; e, infine, la lentezza
dei processi ha cause diverse, prima
fra tutte la scarsità di personale.
Che la separazione delle carriere
non nasconda l’intenzione di asser-
vire Procure & Co. all’Esecutivo?
Quanto poi alle riforme della Costi-
tuzione, come la ventilata istituzione
del cosiddetto Premierato, potrebbe
rivelarsi molto dannosa e intaccare
la nostra democrazia. Allora sì che
si tratterebbe di cambiare “le fonda-
menta di un così grande edificio”,
come sostiene Montaigne: la nostra
è una costituzione “votata” e “rigida”,
cioè voluta dal popolo con l’elezione
dei Costituenti e difficile da mani-
polare, mentre era “flessibile”, pur-

troppo, lo Statuto Albertino che fu
manipolato durante il ventennio fa-
scista. Prevede inoltre la separazione
dei poteri legislativo, esecutivo e giu-
diziario, che non solo sono indipen-
denti, ma si controllano a vicenda.
Il Capo del Governo, o Presidente
del Consiglio dei Ministri, detto anche
impropriamente Premier, viene pro-
posto dal Presidente della Repub-
blica e deve ricevere la fiducia, lui e
tutti i Ministri, dal Parlamento, cioè
dalla maggioranza di Deputati e
Senatori. Con il Premierato, vale a
dire l’elezione del Capo del Governo
da parte dei cittadini, il Parlamento,
già ridotto nei numeri e non solo,
sarebbe destinato ad annuire ai vo-
leri del Governo e addio Repubblica
parlamentare. 
I riformisti compulsivi sostengono
invece che il Premierato assicure-
rebbe maggiore stabilità: ogni go-
verno durerebbe l’intera legislatura,
cinque anni garantiti. Il che è una
gran balla. Il nostro attuale Governo
di destra-centro sembra avviato a
durare cinque anni (almeno) senza
Premierato, poiché la consistenza
delle maggioranze e la durata dei
governi dipende innanzitutto dalla
legge elettorale. E allora ne appro-
vino una, che sia un po’ meglio del
defunto “porcellum”.
Qualcuno sostiene che la nostra
Carta sia la più bella del mondo;
che sia proprio la più bella io non
saprei, ma mi piace molto. Pare
che, dopo il lavoro della Costituente
sul “contenuto”, sia passata nelle
mani di linguisti che ne limarono
la “forma”, per renderla piacevole
da leggere, bella, insomma. E ag-
giungo - passatemi l’espressione -

è “cosa buona e giusta”. E allora
lasciamola così, per il momento. Ci
ha guidati per decenni, attraverso
crisi varie, gli anni di piombo, Tan-
gentopoli e via discorrendo. E ha
consentito la nascita di un Governo
di centro- destra (o destra-centro,
come qualcuno preferisce chiamar-
lo), malgrado o grazie all’attuale
legge elettorale. Certo che la revi-
sione costituzionale è possibile, ma
non è questo il momento: gli schie-
ramenti politici si guardano in ca-
gnesco e scarseggiano gli statisti in
grado di mettervi mano.

* * * * *

Se ho usato un titolo altisonante, le
stesse minacciose parole che ne I
Promessi sposi i bravi rivolgono a
don Abbondio per dissuaderlo dal
celebrare il matrimonio tra Renzo e
Lucia, parole suggerite dai potenti
o prepotenti di turno, è perché ri-
tengo che il Premierato sarebbe uno
stravolgimento della nostra Carta e
un rischio per la democrazia.
Per fortuna i “riformisti compulsivi”
non ne hanno quasi più parlato.
Forse si sono resi consapevoli che il
presidenzialismo, il semipresiden-
zialismo e affini non offrono maggiore
stabilità del parlamentarismo. Lo
dimostrano chiaramente le crisi di
governo che da qualche tempo si
susseguono nella Francia, dove il
Presidente della Repubblica
viene eletto direttamente dal popolo.
Il cosiddetto Premierato porterebbe
a risultati analoghi o peggiori, ridu-
cendo ai minimi termini le funzioni
del Parlamento, e addio all’equilibrio
e al reciproco controllo tra i poteri
dello Stato.

Michel de Montaigne di Marianne(4)

oggi direbbe peste e corna, giusta-
mente, poiché la Francia le forme
istituzionali le ha provate quasi
tutte: dopo la Rivoluzione e la prima
Repubblica è passata all’Impero, è
tornata alla Monarchia con la Re-
staurazione, alla seconda Repubblica
dal 1848 al 1852, al secondo Impero
dal 1852 al 1870, alla terza Repub-
blica, la più longeva, dal 1870 al
1940, alla quarta dal ‘45 al ‘58, alla
quinta dal ‘58 ad oggi. Gli anni
della seconda guerra mondiale con
il Paese diviso in due vanno consi-
derati a parte: il Governo di Vichy
gestiva il meridione occupato dai
tedeschi, e il Governo in esilio gui-
dato da Charles de Gaulle, da Lon-
dra, il resto, in rappresentanza della
Resistenza francese. Un triste pe-
riodo per i cugini d’Oltralpe e non
soltanto per loro.
Libertè, egalitè, fraternitè è il
motto che riassume i valori fonda-
mentali della Rivoluzione ed ha ispi-
rato molti popoli nel difficile cam-
mino verso la democrazia: per que-
sto, tanto di cappello ai Francesi.
Quanto alle forme istituzionali, in-
vece, non hanno molto da insegnarci;
io, almeno, ho una netta preferenza
per la Repubblica parlamentare.

(1) Michel de Montaigne- Saggi – A cura
di Fausta Garavini e André Tournon-
Bompiani In vita l’autore ha lasciato ben
cinque edizioni dell’opera, tra il 1580 e il
1588
(2) op. cit. - Libro II- cap. XVII
(3) op. cit. - Libro III - cap. IX
(4) Rappresentazione allegorica della Re-
pubblica francese, raffigurata come una
giovane donna. Il busto è esposto al Se-
nato

“Questo Premierato non s'ha da fare né domani, né mai”

IL . DI VISTA  DI ITALO MARINO
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È stato il gran cerimoniere della serata
Luca Bertaina (presidente della Pro-
loco dronerese da poco rinnovata) ad
investirli ufficialmente dell’ambìto ti-
tolo di vincitori del palio, affiancato da
Dragonetta (Silvia Demaria sua vice
organizzativa) e da re Dragone (Ste-
fano Barbero). Una regia impeccabile,
con i preparativi durati mesi e mesi,
anche perché i più erano all’oscuro
delle difficoltà che avrebbero potuto
incontrare.
Un gran bel tifo, tanto pubblico, incre-
dulo e curioso, (son trascorsi ben 17
anni dall’ultima edizione, vincitori al-
lora furono quei della Stazione) che si
è accalcato da entrambi i lati di via
Giolitti per acclamare quei sei ragazzi
(quattro uomini e due donne) che si
sono dati battaglia nel centro storico
ciascuno per il proprio rione. Il clima
è stato quello delle grandi occasioni, la
città vecchia presidiata come si usava
quando Giolitti veniva per pronun-
ciare i suoi storici discorsi.
La gara quella vera, dopo una memo-
rabile e multicolore sfilata delle rap-
presentative dei rioni partecipanti,
preceduta dal gonfalone del comune

di Dronero, portato e scortato dai no-
stri alpini, dalla Banda musicale San
Luigi, dalle delegazioni dei sindaci in-
tervenuti dai comuni vicini e dalle ma-
schere locali è scattata all’imbrunire.
Scalpitanti come i cavalli del palio cu-
gino di Siena tra le case medioevali

della città vecchia la battaglia è an-
data accendendosi sempre di più, a
suon di garretti e polmoni, con sor-
passi a vicenda agganci strepitosi, vo-
late mozzafiato.
Uno spettacolo iniziato nel tardo po-
meriggio con le esibizioni del Palio per
i bambini organizzato dalla Asd Dra-
gonero (Sergio Chiapello).

La gara
Dopo 17 anni Dronero rivive l’atmo-
sfera febbrile del palio podistico dro-
nerese. La tradizionale staffetta 6x800
metri (4 uomini e due donne) ha ra-
dunato migliaia di appassionati spor-
tivi e curiosi arrivati anche dai comuni
vicini.
“È stata un’emozione grandissima, un
successo oltre le più rosee previsioni –
dice il vice sindaco, assessore con de-
lega alle Manifestazioni, Mauro Ar-
naudo – abbiamo dovuto spolverare
gli stendardi. Soddisfatto per il grande
consenso ricevuto”.
Due le novità di questa edizione, la
partecipazione straordinaria di due
atleti in divisa della nazionale italiana
di atletica, Valentina Gemetto (vice

campionessa italiana assoluti di cross
lungo) e di Francesco Mazza (fresco
campione italiano categoria promesse
dei 3000 siepi) e di una rappresenta-
tiva (ideatore Fausto Brignone) com-
posta dai promotori della 10ª edizione
della “Passeggiata per la vita” (in pro-
gramma, quest’anno domenica 28
settembre) che aveva richiesto alla
proloco di poter schierare al via la sua
improvvisata staffetta 6x800.

I vincitori dell’edizione 2025
Ma veniamo ai vincitori, i primi della
classe del palio dei rioni edizione 2025
appartenenti alla più piccola borgata
di Dronero divisa dal canale Marchisa,
i ragazzi di San Maurizio che avevano
sempre ingoiato amaro nelle passate
edizioni.
Ora euforici vincitori, un gruppo creato
dall’imprenditore agricolo Alessandro
Rebuffo ad inizio estate con la sorella
Daniela Rebuffo a capo di una inedita
e quanto mai festaiola tifoseria.
I concorrenti? La personal trainer e
mental coach Michela Chiapello, 51
anni podista per hobby già concor-
rente nelle passate edizioni. Lucia Ri-
bero, 14 anni è al primo anno del Liceo
Scientifico e iscritta alla Asd Drago-
nero. Dall’età di otto anni pratica atle-
tica leggera, predilige il mezzofondo
veloce. Lorenzo Gallo, 15 anni, iscritto
allo scientifico, pratica atletica da
quando aveva sei anni, mezzofondista
tesserato per l’Asd Saluzzo. Marco Vi-
rano, 31 anni, lavora alla Michelin di
Cuneo, gioca a calcio nella squadra di
Villar San Costanzo. Ha preso parte
anni fa ad alcune mezze maratone e
trail, tesserato per l’Asd Dragonero,
vanta un terzo posto all’ecomaratona
di Alba nel 2003 e un sesto posto nella
mezza maratona di Halifax (Canada) a
maggio di quest’anno. Andrea Cavallo,
31 anni, medico alle Molinette di To-
rino, mezzofondista. Davide Bergese,
34 anni, insegnante di spagnolo e in-
glese, attualmente insegna spagnolo
al liceo linguistico De Amicis di
Cuneo. La sua passione per gli sport
inizia con l’arrampicata sportiva e
classica in montagna, poi alpinismo e
recentemente i triathlon di lunghe di-
stanze (mezzo ironman e Enbrun-
man).
Secondi, i favoriti del Rione Stazione
(Alessandro Allione, Lorenzo Perotto,
Nicola Rastrelli, Pietro Rastrelli, Cri-
stina Demaria e Tiziana Fornione).
Terzi (ma fuori concorso) i concorrenti
di Villar San Costanzo, (Angelica Ri-
bero, Marianna Belliardi, Elmer Ri-
naudo, Alessandro Ceaglio, Paolo
Chillari e Tommaso Olivero).
Poi nell’ordine al traguardo, la staffetta
di Borgo Macra, (Miriam Allione, Da-
nilo Chiapello, Matteo Bergese, Zena-
bou Cissè, Fabio Bernardi e Elia
Cherasco).
Quindi Picco, Roccabruna (f.c.), Mo-
nastero, Centro Storico, Pratavecchia,
Montemale (f.c.), Sarrea, Ricogno,
Tetti, Foglienzane (grande “remun-
tade” di Francesco Mazza), Cappuc-
cini e, per finire, applauditissimi i
concorrenti della “Passeggiata per la
vita”.

Paolo Riba

DRONERO

A sorpresa vince San Maurizio, seguono i favoriti della Stazione

Il Palio dei rioni, successo di pubblico e grandi emozioni

SAN MAURIZIO SUL PALCO. Da sx a dx: Marco Virano, Davide Bergese,
Lorenzo Gallo, Andrea Cavallo, Michela Chiapello, Lucia Ribero

STAZIONE: Alessandro Allione, Lo-
renzo Perotto, Nicola Rastrelli, Pietro
Rastrelli, Cristina Demaria, Tiziana
Fornione

VILLAR SAN COSTANZO: Angelica
Ribero, Marianna Belliardi, Elmer Ri-
naudo, Alessandro Ceaglio, Paolo
Chilllari, Tommaso Olivero 

Passeggiata per la vita: Arianna Casavecchia, Marco Tridico, Marco Riba, Bia-
gio Ciangio, Giulia Garelli e Giorgio Garelli (la mascotte della passeggiata, Pan
interpreta Sofia Carle)

Dragone e Dragonetta aprono il corteo per le vie del centro storico

Gara regionale con varie categorie: cadetti, ragazzi, esordienti, gara
provinciale valida per il campionato individuale e di società.

CORSA PODISTICA

Palio dei Giovani
La Asd Dragonero ha organizzato una gara riservata ai giovani
prima della sfilata dei rioni del Palio.

Valentina Gemetto e Francesco Maz-
za durante la sfilata 

I vincitori di San Maurizio con il vice Sindaco e le maschere droneresi



Con l’inizio del nuovo anno
scolastico, il plesso della pri-
maria Allemandi di Dronero
ha scelto nuovamente di acco-
gliere i propri alunni con due
giornate dedicate allo sport e
alla socializzazione. Giovedì, i
bambini dalla prima alla quinta
classe si sono cimentati in
attività sportive e ludiche orga-
nizzate in gruppi misti, per
favorire la conoscenza reciproca
e la relazione tra studenti di età
diverse. Il ricco programma ha
visto la partecipazione di
associazioni e professionisti del
territorio, che hanno guidato i
ragazzi in discipline varie:
percorsi ginnici, rugby, dama
e tris, yoga, ballo e calcio.
Le attività si sono concluse
venerdì con un’attività artistica
legata allo sport e con una
camminata sul territorio,
occasione per scoprire l’am-
biente circostante e condividere
insieme un momento di attività
all’aria aperta.
Un sentito ringraziamento va a
Raffaele Saccomanno, alle-
natore e dirigente di calcio
dell’A.C.D. “Pro Dronero”, a

Federico Malavolti, allenatore
e giocatore di rugby dell’A.S.D.
“Cuneo Pedona Rugby” e a
Silvia Daniele, insegnante di
yoga che, con la loro disponi-
bilità, a titolo gratuito, hanno
arricchito l’esperienza. Le altre
attività sono state curate con

entusiasmo dalle insegnanti e
dagli insegnanti del plesso. Un
inizio d’anno all’insegna dello
sport promuovendo rispetto,
fiducia e condivisione: valori
che la scuola primaria Allemandi
ha voluto mettere in pratica fin
dai primi giorni di lezione.

Il DRAGHETTO una SCUOLA di NOTIZIE
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“Educare al digitale”
Momento formativo e di condivisione sul rapporto dei più piccoli con il mondo digitale 

Il 3 settembre, presso l’Aula Magna
dell’Istituto Comprensivo di Dronero, in
occasione dell’assembla dei genitori dei
bambini di tre anni che iniziano la scuola
dell’Infanzia, si è svolto un momento di
condivisione e formazione per preve-nire
gli effetti negativi dovuti all’utilizzo
precoce dei dispositivi digitali da parte
dei bambini.
All’incontro è intervenuta in qualità di
esperta la dr. ssa Margherita Piombo,
pediatra di libera scelta che opera da anni
nel territorio Dronerese. 
Presenti all’assemblea le Docenti delle
Scuole dell’Infanzia dell’istituto Compren-
sivo di Dronero dei plessi Allemandi, Caldo,
Inaudi e Perano, la Dirigente Scolastica
prof.ssa Vilma Margherita Bertola ed una
rappresentanza del Consiglio d’Istituto che,
dallo scorso anno scolastico, ha avviato una
serie di iniziative per sensibiliz-zare le
famiglie sul rapporto tra digitale e bambini,
in un percorso volto alla redazione di veri e
propri patti digitali: poche regole, chiare
e condivise, per gestire l’utilizzo dei
dispositivi digitali in famiglia da parte di
adulti e bambini.
Come ha ricordato la dottoressa Piombo, i
dispositivi digitali hanno avuto uno svilup-
po molto rapido e sono entrati prepotente-
mente nelle nostre vite cogliendoci tutti di
sorpresa. Tuttavia, il loro utilizzo in famiglia
va regolato soprattutto in presenza di
bambini molto piccoli, che apprendono
basandosi sull’esempio dato dai genitori e
tendono ad imitarne i comportamenti.
Occorre perciò prestare attenzione a come e
quanto si usa il digitale in presenza dei
propri figli. Un adulto che interagisce con lo
schermo di uno smartphone tende ad
assumere un’espressione “statica”, che nei
più piccoli genera disagio e smarrimento. 
Un utilizzo non appropriato dei dispositivi
digitali da parte dei più piccoli (contatto con
i dispositivi al di sotto dei due anni di età,
prima del sonno, durante i pasti, per
calmare il bambino nelle situazioni di stress)
può avere ripercussioni negative nei

bambini: sonno agitato, irritabilità, fatica nel
gestire le emozioni, difficoltà di attenzione,
ritardi nel linguaggio, posture errate.
Difficoltà che spesso sono visibili anche in
ambiente scolastico, dove possono osta-
colare lo svolgimento delle normali attività.
Se trascurate, le criticità dovute all’uso
precoce del digitale possono portare a veri e
propri fenomeni di dipendenza, con
ripercussioni sulla vita relazionale e sco-
lastica di bambini e ragazzi. Se invece sono
riconosciute e gestite per tempo possono
risolversi rapidamente. La Dirigente Bertola
ha sottolineato l’importanza di instaurare
un dialogo continuo con le famiglie per
aumentare la consapevolezza del fatto che
l’uso dei devices digitali da parte di bambini
e ragazzi va assolutamente regolato,
tenendo presente che l’acquisizione delle
competenze logiche, di apprendimento, di
attenzione, di relazione e di movimento
avviene in larga parte da zero a 3 anni di età.
E’ necessario che i bimbi si confrontino con

il mondo reale e facciano esperienze
concrete, anziché interporre uno schermo
tra loro e la vita vera. 
La dottoressa Piombo ha presentato le
risultanze di un progetto a cura del Di-
partimento Materno Infantile e Diparti-
mento di Salute Mentale ASLCN1 - AO S.
Croce Carle di Cuneo, Pediatri di Libera
Scelta e ACAT (Associazione Club Alcologici
Territoriali) Cuneese, DpD (Dipartimento
delle Dipendenze), che prevede l’elabora-
zione di vademecum per aiutare le famiglie
a regolare l’utilizzo dei dispositivi digitali,
momenti formativi con le famiglie e
predisposizione di materiale informativo.
Alla fine dell’intervento le famiglie presenti
hanno ricevuto un volantino con rac-
comandazioni sintetiche per un uso del
digitale non dannoso per i bambini. Ulte-
riore materiale informativo verrà presto
messo a disposizione di tutte le famiglie
tramite i canali di comunicazione dell’Isti-
tuto Comprensivo.
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Si è conclusa con un concerto molto apprez-
zato dalle famiglie la seconda edizione della Va-
canza musicale svoltasi ad Acceglio dal 3 al 5
settembre, che ha visto coinvolti glialunni delle
classi seconda e terza D del percorso musicale
dell’Istituto Comprensivo di Dronero.
Durante questi 3 giorni gli alun-ni hanno vis-
suto un’esperienza che coniuga, in un contesto
di alta montagna, piacevole e rilassante, labo-
ratori immersivi e momenti ludici. 
Sotto la guida attenta e rodata dei docenti di
strumento e del docente curriculare di musica,
gli alunni si sono cimentati con brani per loro
del tutto nuovi: una vera e propria full immer-
sion musicale, utile per riprendere il ritmo nello
studio dello strumento, in vista del nuovo anno
scolastico che sta per iniziare, e preziosa occa-
sione per affinare la capacità di risolvere diffi-
coltà nel giro di poco tempo, migliorando perciò
non solo le competenze musicali, ma anche
quelle comunicative, relazionali e di problem
solving. Come hanno spiegato i docenti, per i
ragazzi non è affatto semplice imparare brani
nuovi in così poco tempo e proporli davanti ad
un pubblico!
La vacanza musicale, percorso MUSICA IN-
SIEME 2 è parte di un progetto più ampio,
“Ben...essere:musica, terra e felicità”, che inte-
gra l'offerta formativa di tutti i 7 plessi della

scuola primaria e del plesso centrale della
scuola secondaria di primo grado di Dronero.
Per l’Anno Scolastico 2024/25 è stato possibile
organizzare diversi percorsi formativi di mu-
sica, educazione alla felicità e inglese, per gli
alunni delle classi prime della scuola primaria
e percorsi formativi di musica per gli alunni
delle classi seconde e terze del percorso ad in-
dirizzo musicale della scuola secondaria di
Dronero.
Il progetto è realizzato dall’IC Dronero grazie al
finanziamento ottenuto nell’ambito dei Fondi
Strutturali Europei – Programma nazionale
“Scuola e competenze” 2021-2027 –volto a pro-
muovere percorsi educativi e formativi per il
potenziamento delle competenze, l’inclusione e
la socialità nel periodo di sospensione estiva
delle lezioni negli anni scolastici 2023-2024 e
2024-2025.
Si ringraziano per il prezioso apporto alla
buona riuscita della vacanza musicale: la cmu-
nità e l’Amministrazione Comunale di Acceglio
che si sono mobilitate per ospitare al meglio ra-
gazzi e i docenti, la Mamo Educational Foun-
dation, che ha curato gli aspetti
logistico-organizzativi  e la somministrazione
dei pasti presso l’area Midia, l’albergo Londra
nella persona del gestore Alessandro per la di-
sponibilità e l’accoglienza 

ACCEGLIO

Tre giorni di musica insieme
Per i ragazzi della scuola secondaria di Dronero 
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EducoCamp Valle Maira
Un’avventura in inglese!
Venerdì 5 settembre, alle 14.00, si è concluso presso il
Convitto alpino di Stroppo il progetto EducoCamp Valle Maira
con un coinvolgente Final show.
Oltre 50 alunni dell’Istituto Comprensivo di Dronero, dai 5
ai 12 anni, hanno trascorso insieme una settimana dedicata
all’apprendimento della lingua inglese attraverso il gioco e il
divertimento. A guidarli, tutor madrelingua provenienti da
Gran Bretagna, Australia e Filippine.
Il progetto, totalmente gratuito per le famiglie, è stato reso
possibile grazie ai finanziamenti SNAI Aree Interne, che
hanno offerto agli studenti della valle un’opportunità
formativa aggiuntiva e di grande valore.
L’approccio inclusivo e la metodologia ludico-didattica
dell’EducoCamp hanno favorito la crescita dell’autostima e
reso più efficace l’apprendimento linguistico. Il metodo
“Learning by doing” (imparare facendo) ha garantito
un’immersione linguistica totale nelle diverse attività,
facilitando il raggiungimento degli obiettivi. La lingua è
diventata così, in un clima positivo e stimolante, non solo
veicolo di conoscenza verso persone e culture differenti, ma
anche strumento di espressione delle proprie potenzialità.
Il Final show, aperto alle famiglie, ha rappresentato
l’occasione per chiudere in modo gioioso una settimana ricca
di attività, nuove amicizie e avvincenti scoperte.

PRIMARIA ALLEMANDI DI DRONERO

Due giornate di sport e accoglienza
Inizio d’anno condiviso tra le classi

La Mamo Educational Foundation, che ha curato gli aspetti



Venerdì 19 Settembre noi
alunni delle classi 4ª e 5ª della
scuola Primaria di Roccabruna
abbiamo partecipato alla festa
del Volontariato. Diverse asso-
ciazioni ci hanno coinvolto
spiegando le loro attività. 
L’ANPI (Associazione Nazionale
Partigiani Italiani) attraverso
foto, documenti e testimo-
nianze ha narrato la difficile
vita dei partigiani che si rifu-
giavano in montagna per scap-
pare dai tedeschi. L’intento di
questa associazione è proprio
raccontare il passato, le tristi
guerre e le ingiustizie di quei
tempi a noi, giovani genera-
zioni, per proteggere il futuro e
per far capire quanto si è lot-
tato per vivere oggi in pace.
L’ANA (Associazione Nazionale
Alpini), nata nel 1872, attra-
verso le voci di Alpini ormai in
congedo ci ha raccontato le im-
prese compiute per la pace nei
tempi antichi quando lungo le
Alpi difendevano la Patria. Fieri
dei loro simboli, il cappello in
feltro verde con l’aquila, la
penna e la nappina di diversi
colori, hanno illustrato le atti-
vità dei giorni odierni: l’aiuto
durante le catastrofi naturali
(alluvioni, terremoti, …) e le si-
tuazioni di emergenza come il
covid.
L’ASSOCIAZIONE DELLA
FERROVIA TURISTICA DELLA
VALLE MAIRA attraverso la vi-
sita al plastico di una ferrovia
e del paesaggio di montagna
che la circonda, realizzato con
le loro bravi mani, ha catturato
la nostra attenzione e ci ha im-
pressionato scoprire quanti

pulsanti sono necessari per at-
tivare i movimenti meccanici.
Infine i volontari della MA-
STRO GEPPETTO, nata nel
2013, ci hanno spiegato il loro
contributo offerto all’ambiente
attraverso coltivazioni (orti di-
dattici) e lavori di restauro e di
manutenzione.
La mattinata si è conclusa pro-
prio con la visita all’orto didat-
tico, alla vigna e all’uliveto
curati dalla Mastro Geppetto
in collaborazione con le scuole.
Con questa festa noi alunni
abbiamo capito che a Dronero
esistono un sacco di persone
che sono simboli di solidarietà
e che offrono il loro tempo li-
bero e le loro capacità per sup-
portare chi è in difficoltà.

Gli alunni della classe
quinta di Roccabruna
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PRATAVECCHIA E VILLAR S. COSTANZO

Le scuole senza zaino ringraziano
Contributi per l’acquisto della “borsa”

È da poco ricominciata la scuola e nei plessi di Pratavecchia e
Villar S. Costanzo, dove prosegue l’esperienza con il modello
Senza zaino, si respira aria di festa. Con grande attesa, giovedì
12 settembre si è tenuta la tradizionale “Festa delle borse”, un
gioioso momento condiviso per iniziare il nuovo anno scolastico
con entusiasmo e ottimismo. Quest’anno anche le scuole dell’in-
fanzia Allemandi e Caldo si sono unite alla rete per intrapren-
dere questo meraviglioso percorso.
Con la presenza della Dirigente scolastica dell’Istituto Compren-
sivo di Dronero, Vilma Margherita Bertola, del rappresentante
locale della BCC, Roberto Aimar, e del Presidente della Banca
Cooperativa di Caraglio, Livio Tomatis, gli alunni delle classi
prime di Pratavecchia e di Villar S.Costanzo e gli alunni dell’in-
fanzia Allemandi e Caldo, hanno ricevuto gratuitamente la borsa
che li accompagnerà per tutto il periodo della scuola. Quest’anno
dobbiamo riconoscere un particolare ringraziamento anche agli
altri sponsor locali che hanno contribuito all’acquisto: ditta Im-
pastatrici Bernardi di Villar, Resinvetro e Mobilificio Valle
Maira MVM a Dronero.
I bambini hanno accolto il dono con canti, cartelloni, scritte e
tanti applausi.
Genitori ed alunni hanno apprezzato il regalo, ormai da tempo
simbolo di questo modello di scuola.
Ancora una volta i ragazzi hanno sperimentato il vero senso della
parola “comunità”: in collaborazione con il territorio è possibile
realizzare tanti piccoli e grandi progetti.
Grazie e buon anno scolastico a tutti!

Venerdì 19 settembre, gli
studenti della Scuola Se-
condaria di Primo Grado
di Dronero e Stroppo han-
no partecipato a “Un
mondo di noi”, l’iniziativa
che ha trasformato le vie
di Dronero in uno spazio
di incontro, sport e vo-
lontariato. Quella giornata
non è stata fatta di lezioni
tradizionali, ma di cam-
minate, scoperte e rela-
zioni: i ragazzi hanno avu-
to l’opportunità di ascol-
tare storie, incontrare per-
sone e vivere la comunità
in prima persona.
La mattina è stata dedi-
cata alle classi terze. I ragazzi
hanno passato alcune ore nella
terrazza e nei saloni delle Opere
Pie, dove li aspettavano le asso-
ciazioni del territorio: Rafaella
Rinaudo, Gruppo San Vincenzo,
AIL-Fiore della Vita, Opere Pie
Droneresi, San Camillo, ACAT,
SAI e CAI. Non si è trattato di

semplici incontri, ma di finestre
aperte sul mondo del volontariato,
dove i ragazzi hanno osservato
da vicino come si costruiscono
legami, come si dedica tempo
agli altri e come ogni gesto, anche
piccolo, può fare la differenza.
Gli studenti hanno ascoltato, an-
notato e fatto domande. Hanno

scoperto che il volontariato
non è solo “aiutare”: è at-
tenzione, ascolto, cura. È
un modo per partecipare
alla vita della comunità,
per capire che ogni azione
ha un senso, e che anche
un gesto minimo può ave-
re un impatto. Tra sorrisi
e racconti, tra gesti con-
creti e parole sincere, i
ragazzi hanno respirato
ciò che significa far parte
di una comunità che fun-
ziona davvero.
Nel pomeriggio, l’attenzio-
ne si è spostata sulle classi
prime e seconde delle
scuole secondarie di Dro-

nero e Stroppo. Hanno parteci-
pato alla passeggiata al Parco di
Tetti, a San Giuliano di Rocca-
bruna e alla Chiesa di San Peyre,
nell’ambito della giornata del-
l’accoglienza. Camminare insie-
me, osservare il paesaggio, con-
dividere silenzi e parole: in questi
gesti semplici c’era qualcosa di
più grande. Lo sport e il movi-
mento sono diventati strumenti
di scoperta, momenti per cono-
scersi meglio, confrontarsi e sen-
tirsi parte di qualcosa che va
oltre la singola esperienza indi-
viduale.
In un solo giorno, la scuola ha
fatto suo il significato più auten-
tico di comunità: le classi terze
hanno scoperto il mondo del vo-
lontariato, mentre le prime e le
seconde hanno camminato in-
sieme tra sport e natura, vivendo
il territorio come uno spazio di
relazione e di apprendimento.
Non c’erano libri, voti o compiti:

c’erano curiosità, partecipazione
e la possibilità di mettere in pra-
tica valori che si imparano so-
prattutto vivendo esperienze con-
crete, fuori e dentro la scuola.
In questo piccolo angolo di mon-
do, Dronero, i suoi volontari e i
suoi studenti sono riusciti a por-
tare valori universali: la solida-
rietà, il senso di comunità e l’im-
portanza di prendersi cura degli
altri. Una giornata in cui la scuola
è uscita dai banchi per dimostrare
che anche nella vita di tutti i
giorni si può “camminare con il
mondo” e imparare a vivere in-
sieme.
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La nostra scuola, a spasso con il mondo
Accoglienza e uno sguardo al volontariato

PRIMARIA DI ROCCABRUNA

Festa del Volontariato
Tempo e capacità a disposizione di chi è in difficoltà

DRONERO

Corsi di Lingua 
e Cultura italiana
Per stranieri, organizzati da Voci del Mondo
Iniziano martedì 7 ottobre
i corsi di Lingua e Cultura
italiana proposti dall’As-
sociazione Voci del
Mondo per la stagione
2025-26. La partecipa-
zione è gratuita e le le-
zioni si terranno presso
l’AFP di via Meucci a Dro-
nero. Sono previsti due
incontri settimanali: il
martedì dalle 19 alle 21 e
il venerdì dalle 15 alle 17.
I corsi sono finalizzati
all’acquisizione degli atte-
stati rilasciati dal CPIA di
Cuneo al termine delle le-
zioni.
Nel mese di novembre,
poi, verranno attivati i corsi di matematica, in programma il
lunedì dalle ore 19 alle ore 21, sempre presso la sede AFP ed
infine inizierà il suo percorso anche il Laboratorio teatrale
con incontri al mercoledì dalle ore 20 alle ore 21,30.
Per informazioni: tel 340-8124820 e mail vocidelmondodro-
nero@gmail.com
Nella serata del 30 settembre, presso il salone polivalente
“Milli Chegai” (Palazzo del Teatro), alle 20,30 verranno con-
segnati agli allievi che hanno frequentato i corsi di Lingua
italiana nel passato anno scolastico gli attestati rilasciati dal
Centro provinciale per l’Istruzione degli adulti (CPIA) di
Cuneo.

Il 29 agosto, il sindaco di Dronero, Mauro
Astesano, ha affidato a Miriana Aimar, gio-
vane insegnante residente a Dronero e già
presente in Consiglio dal 2021, l’incarico
di assessore comunale con delega all'Area
"Dronero che sostiene", in sostituzione della
dott.ssa Maria Grazia Gerbaudo, che ha
rassegnato le proprie dimissioni per motivi
familiari.
La nomina è stata resa nota con un comu-
nicato del Comune del 1° settembre. Nello
stesso comunicato si precisa che al nuovo
assessore è stata assegnata anche la delega
alle Politiche Giovanili, precedentemente
affidata all'assessore Carlo Giordano, mentre
Maria Grazia Gerbaudo, pur lasciando il ruolo di assessore,
continuerà a collaborare con l'Amministrazione comunale come
consulente nell'ambito delle politiche sociali, sanitarie e giova-
nili.

I nuovi assetti degli assessorati
Con la nomina di Miriana Aimar l'Area "Dronero che sostiene"
comprende le seguenti deleghe: Sanità, Assistenza, Politiche
Sociali, Politiche per le Famiglie, Associazioni ed Enti di settore,
oltre alle Politiche Giovanili. L'assessore Carlo Giordano mantiene
le funzioni relative all'Area "Dronero: Sapere e Cultura" con le
deleghe a Istruzione, Cultura e Politiche di Integrazione, Asso-
ciazioni ed Enti di settore.
Invariate invece le competenze del vice sindaco Mauro Arnaudo
che si occupa dell’Area “Dronero da vivere” (che comprende le
deleghe ad Ambiente e mobilità, Sport e tempo libero, Manifestazioni,
Sicurezza, Protezione civile, Decoro e arredo urbano, Verde
pubblico, Rifiuti, Canali irrigui, Informatizzazione, Associazioni ed
enti di settore) e dell’assessore Marica Bima, Area “Dronero che
produce” (cui fanno riferimento le deleghe perIndustria, Artigianato,
Agricoltura, Commercio, Sviluppo, lavoro e innovazione, Rapporti
con le frazioni, Associazioni ed enti di settore). RD

DRONERO

Miriana Aimar nominata Assessore
Subentra a Maria Grazia Gerbaudo 

Miriana Aimar



Ogni giorno che passa, cara Mamma, ci manchi. 
Ti pensiamo sempre e ti cerchiamo nei nostri sogni.

Caro Papà, anche se gli anni passano non cancellano il tuo ricordo.
Ti portiamo sempre nel nostro cuore.

Non siete più accanto a noi, ma vivete in ogni battito del nostro cuore.
Il vostro ricordo è come sentire la carezza del vento,

il calore del sole e sapere che siete le stelle che non smettono
mai di brillare nel cielo e ci accompagnano sempre nella nostra vita.

Con infinito amore pregheranno per voi, i vostri figli Graziella, Bruna,
Marco e i vostri nipoti e pronipoti con le rispettive famiglie nelle sante
messe anniversarie che saranno celebrate mercoledì 22 ottobre alle
ore 18 nella parrocchia di Monastero di Dronero e domenica 26 otto-
bre alle ore 11,15 nella parrocchia di Morozzo.
Si ringraziano coloro che si uniranno nel ricordo e nella preghiera.
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RINGRAZIAMENTI ANNIVERSARI

2013   2025 

ENRICO GIORDANO
“Quando hai qualcuno che ami
in cielo … allora, hai un pezzo

di cielo dentro di te …”.
La famiglia lo ricorda nella S.
Messa di anniversario che sarà
celebrata nella Parrocchia di
Dronero, domenica 19 ottobre
alle ore 18,30.
Si ringraziano coloro che si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

2024   2025 

MARCO GIRAUDO

“Nulla di Te è stato dimenticato,
la Tua presenza silenziosa cam-
mina accanto a noi ogni giorno

della nostra vita.”
La Santa messa di anniversa-
rio verrà celebrata nella chiesa
parrocchiale di Dronero dome-
nica 19 ottobre, alle ore 10.30. 
Si ringraziano coloro che si
uniranno nel ricordo e nella
preghiera.

On. Fun. MADALA

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro cara

ORSOLA TOMATIS
ved. RIGUCCI

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente rin-
graziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori, pre-
ghiere e partecipazione alle
sante Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella triste
circostanza.
Un ringraziamento particolare
a tutto il personale della Casa
di Riposo di San Bartolomeo.
La S. Messa di trigesima è sta-
ta celebrata nella chiesa di San
Giovanni Bosco di Cuneo, sa-
bato 20 settembre.

On. Fun. VIANO

LUCIANO MANERA
I famigliari del caro congiunto,
commossi per l’affettuosa e so-
lidale partecipazione al loro do-
lore, ringraziano con profonda
gratitudine tutte le persone che
l’hanno ricordato con ogni
forma di cordoglio.
Un ringraziamento particolare
a tutto il personale e i volontari
della RSA Ospedale San Ca-
millo di Dronero.
La Santa messa di trigesima è
stata celebrata nella chiesa
parrocchiale di Villar San Co-
stanzo sabato 13 settembre.

On. Fun. MADALA

CARLOTTA DAO
ved. GHIGO

I famigliari commossi e confor-
tati dalla grande partecipazione
al loro dolore, nell’impossibilità
di far pervenire a tutti personal-
mente l’espressione della loro ri-
conoscenza, ringraziano profon-
damente per il tributo di affet-
tuoso cordoglio reso alla loro
cara.
Un ringraziamento particolare
va al Dott. Fulvio Pomero, alla
Dott.ssa Paola Ferro, a tutto il
personale e i volontari dell’Ospe-
dale San Camillo di Dronero.
La Santa messa di trigesima
sarà celebrata nella chiesa par-
rocchiale di Dronero domenica
12 ottobre, alle ore 18.30. 

On. Fun. MADALA

2001  2025 

DANILO CHIAPELLO
“Sei sempre nei nostri cuori

e nei nostri pensieri”. 
Pregheremo per te nella S.
Messa di anniversario che sarà
celebrata nella Parrocchia di
Dronero, domenica 5 ottobre
alle ore 18,30.
Si ringraziano coloro che si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

2024   2025 

IOLANDA CHIOTTI
in GHIBAUDO

-EX COMMESSA MIROGLIO-

“Nulla potrà mai cancellare 
il tuo ricordo perché la tua

presenza è viva in mezzo a noi”.
La famiglia la ricorda nella S.
Messa di primo anniversario
che sarà celebrata nella Parroc-
chia della Sacra Famiglia di
Roccabruna, domenica 19 otto-
bre alle ore 11.
Si ringraziano coloro che si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

Per facilitare la composizione della pagina, si ricorda che i necrologi
devono pervenire alla redazione de Il Drago (via Fuori le Mura  5)
possibilmente entro il giorno 20 di ogni mese. Non si assicura la
pubblicazione del materiale giunto dopo tale termine.
La Redazione è aperta al pubblico il lunedì mattina ore 9,30-10,30
e il venerdì pomeriggio ore18-19.
Inoltre è possibile inviare necrologi anche mediante e-mail al se-
guente indirizzo: dragonedronero@gmail.com

MARIA ROVERA
ved. CHIAPELLO

I famigliari commossi per l’af-
fettuosa e solidale partecipa-
zione al loro dolore, ringra-
ziano con profonda grati-
tudine tutte le persone che 
l’hanno ricordata con ogni
forma di cordoglio.
Un ringraziamento partico-
lare va alla Dott.ssa Isabel
Resta, a tutto il personale e i
volontari della Casa di Riposo
Opere Pie Droneresi.
La Santa messa di trigesima
sarà celebrata nella chiesa par-
rocchiale di Dronero domenica
5 ottobre, alle ore 18,30.

On. Fun. MADALA

FRANCO MENARDI
I famigliari del caro congiunto
commossi per l’affettuosa par-
tecipazione al loro dolore, rin-
graziano con profonda
gratitudine tutte le persone
che l’hanno ricordato con ogni
forma di cordoglio.
La Santa messa di trigesima
sarà celebrata nella chiesa par-
rocchiale di Dronero domenica
12 ottobre, alle ore 18.30.

On. Fun. MADALA

IRENE MIGLIETTI
ved. ASTESANO

I famigliari ringraziano com-
mossi quanti hanno partecipato
al loro dolore con grande dimo-
strazione di affetto e stima per
la scomparsa della loro cara. 
La Santa messa di trigesima
sarà celebrata nella chiesa par-
rocchiale di Dronero sabato 11
ottobre, alle ore 18.30.

On. Fun. MADALA

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

FABRIZIO PIASCO
(BITTO)

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente ringra-
ziano quanti con visite, scritti,
opere di bene, fiori, preghiere e
partecipazione alle sante Fun-
zioni sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circostanza.
Un ringraziamento particolare
al dott. Giacomo Aimar, alla
dott.ssa Antonella Valeriani,
agli amici cacciatori e ai gruppi
A.N.A.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
San Damiano Macra, domenica
12 ottobre alle ore 11,15.

On. Fun. VIANO

2013 2025 

MIRTO FUSTA 

2006 2025 

GEMMA GALFRÈ 
in FUSTA

ON. FUNEBRI

MADALA
DRONERO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

CARLO PONSO
nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente ringra-
ziano quanti con visite, scritti,
opere di bene, fiori, preghiere e
partecipazione alle sante Fun-
zioni sono stati loro vicino e di
conforto nella triste circostanza.
Un ringraziamento particolare
a tutto il personale ASL e al Re-
parto di Medicina Interna.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
San Giuliano di Roccabruna,
domenica 12 ottobre alle ore
9,30.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

DARIO FERRIONE
nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente rin-
graziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori, pre-
ghiere e partecipazione alle
sante Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella triste
circostanza.
Un ringraziamento particolare
al dott. Manera e a tutto il per-
sonale delle Cure palliative.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
Dronero, sabato 18 ottobre alle
ore 18,30.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata alla loro cara

MARGHERITA GAUTERO
in GALLIANO

nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente rin-
graziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori, pre-
ghiere e partecipazione alle
sante Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella triste
circostanza.
Un ringraziamento particolare
alla dott.sa Resta e al diacono
Giuseppe Mauro.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
Dronero, sabato 4 ottobre alle
ore 18,30.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

LIVIO BIANCO
nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente rin-
graziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori, pre-
ghiere e partecipazione alle
sante Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella triste
circostanza.
La S. Messa di trigesima è
stata celebrata nella Parroc-
chia di Dronero, sabato 20 set-
tembre.

On. Fun. VIANO

I familiari commossi per la
dimostrazione di affetto e
stima tributata al loro caro

SERGIO BIANCO
nell’impossibilità di farlo perso-
nalmente, sentitamente rin-
graziano quanti con visite,
scritti, opere di bene, fiori, pre-
ghiere e partecipazione alle
sante Funzioni sono stati loro
vicino e di conforto nella triste
circostanza.
La S. Messa di trigesima sarà
celebrata nella Parrocchia di
Villar San Costanzo, sabato 4
ottobre alle ore 18.

On. Fun. VIANO
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Si è svolta nel terzo fine settimana di
settembre la prima festa del volontariato
dronerese. L’iniziativa, promossa dal
Comune di Dronero, Assessorato alle
politiche sociali ha ottenuto il sostegno
di Unione montana, provincia di Cuneo
e Consiglio regionale del Piemonte. Una
tre giorni molto articolata,
fortunatamente accompagnata dal bel
tempo, che prevedeva un ampio
calendario di iniziative. Un primo
momento formativo sulle attività di
volontariato, rivolto alle scuole del
territorio, dalla Primaria alla Secondaria
di Primo e Secondo grado, nella giornata
di venerdì. Per i più piccoli, attività
organizzate dalle associazioni Mastro
Geppetto, ANPI, ANA e Amici della
ferrovia svolte all’aperto nell’area terrazza
del Palazzo del Teatro. Per le secondarie,
negli spazi messi a disposizione dalle
Opere Pie droneresi, gli allievi hanno
potuto conoscere le associazioni di
volontariato sociale come Raffaela
Rinaudo, Gruppo San Vincenzo, Ail –
Fiore della Vita, Opere Pie droneresi e
San Camillo de Lellis, Acat, SAI e CAI.
Sabato 20 settembre, nell’area di Pra
Bunet, un intero pomeriggio dedicato
allo Sport. Presenti la maggior parte
delle associazioni sportive del territorio
che hanno potuto presentare le loro
attività e coinvolgere bambini e ragazzi
in alcune fasi di pratica sportiva delle
varie discipline. Vasta l’offerta che
spaziava dal calcio al volley, dallo sci al
basket, dall’atletica al Judo, al tennis,
alla pesca e alla mountain bike.
Sempre sabato pomeriggio
l’inaugurazione della ristrutturata
palestra di Piazza Beltricco, a fianco
dell’I.C. Giolitti, che era stata dichiarata
inagibile nel marzo 2021 e i cui lavori,
finanziati interamente con circa 1,2
milioni, sono stati conclusi da poco.
Domenica la giornata conclusiva, la
Festa del volontariato in piazza Martiri
della Libertà con l’intera area destinata
alle associazioni di carattere sociale,
culturale e sportivo per dare visibilità
alle loro attività e proposte.
Presenti all’apertura ufficiale l’assessore
Miriana Aimar, impegnata sul campo
per tutta la giornata a coordinare
l’evento, il sindaco e la Giunta e anche
l’assessore regionale alla Montagna,
Marco Gallo. La musica ha
accompagnato l’intera giornata prima
con l’esibizione degli studenti dell’Istituto
Civico Musicale di Dronero, e a seguire
il Vocal Group Playdies. Nel pomeriggio
invece sonorità diverse con Dj Lambo.
Nell’arco della giornata, molte delle
associazioni presenti hanno proposto
attività specifiche. Seguite con attenzione
particolare una simulazione di ricerca
di dispersi sotto una valanga a cura
del Soccorso Alpino e l’intervento
congiunto dei Vigili del Fuoco e Croce
Rossa nella simulazione di un incidente
d’auto con feriti.
Sul fronte del tempo libero, invece è
stato ancora possibile avvicinarsi
all’attività sportiva con il Tennis Club
locale e l’ASD Effetto Farfalla, le visite
guidate agli orti da parte di Mastro
Geppetto, le magie del circolo Blink, il
raccontastorie di OPS o lo “Scarto come
arte” proposto dal Museo Mallè.
A conclusione della manifestazione
abbiamo incontrato l’assessore Miriana
Aimar e Livia Belliardo della lista “Vivi
Dronero” che si sono occupate
dell’organizzazione della manifestazione
per porre loro alcune domande.
Com’è nata l’idea di una festa del
Volontariato e quali le prime azioni
intraprese?
“A Dronero – rispondono le nostre
interlocutrici - ci sono molte associazioni
di Volontariato ed operano in settori
anche molto diversi tra loro, che vanno
dal sociale, al tempo libero, allo sport.
Per quanto ci riguarda più direttamente,
tuttavia, di alcune di queste
conoscevamo solo il nome o addirittura
ne ignoravamo l’esistenza.
L’amministrazione già interloquiva con
alcune, ad altre ha assegnato qualche
contributo ma una sorta di anagrafe
delle associazioni non era disponibile e
se ne ravvisava l’utilità. Siamo partiti
verso fine 2024 e il primo lavoro,
certamente impegnativo e svolto anche
grazie agli uffici comunali, è stato quello
di realizzare un elenco il più completo

possibile e successivamente di mettersi
in contatto con le varie associazioni. Il
primo strumento, quello della mail, si
è dimostrato insufficiente e siamo
passati così al gruppo whatsapp che si
è rivelato più efficace e, a partire da
febbraio, con interlocuzioni più frequenti
si è cercato di programmare un evento
che coinvolgesse questo mondo così
variegato”.

Ma qual è l’obiettivo di questa “Festa
del volontariato”?
“In primo luogo volevamo che le
associazioni, magari nel loro stesso
settore d’intervento o in senso più
generale, instaurassero un minimo di
contatto tra di loro e con
l’Amministrazione e subito dopo, ma
non meno importante come obiettivo,
l’idea era quella di far sì che tutto il
paese potesse conoscere queste realtà
nelle quali si impegnano e dedicano
parte del loro tempo e delle loro energie
numerose persone. Ecco quindi la

proposta di una festa dedicata che, più
che una classica festa paesana,
diventasse momento di visibilità e di
informazione per l’intera città”.
Qualche dettaglio sul percorso per
arrivare al momento della piazza?
“In realtà – spiegano Aimar e Belliardo
– il cammino è stato lungo, ma
costruttivo. Innanzitutto ci sono stati
diversi momenti di confronto nei quali
abbiamo portato delle proposte che,
con il dialogo ed i suggerimenti dei vari
attori, sono diventate progetti concreti.
La prima idea di coinvolgere in questo
percorso anche le scuole come momento
formativo, soprattutto per quanto
riguarda le associazioni impegnate nel
sociale, è stata elaborata a lungo e alla
fine si è trovata quella che ci è parsa la
soluzione migliore. Un pubblico più
mirato, gruppi non troppo numerosi e
attività, differenti per età, che potessero
cogliere l’interesse dei bambini e dei
ragazzi. Le classi quarta e quinta della
Primaria, con Mastro Geppetto, ANPI,
ANA e Amici della Ferrovia da un lato;
le terze della Secondaria e gruppi
dell’AFP e dell’Alberghiero Donadio,
presso la Casa di Riposo Opere Pie con
le associazioni Raffaela Rinaudo, Gruppo
San Vincenzo, AIL – Fiore della Vita,
Acat, SAI e CAI nonché le due case di
riposo locali Opere Pie droneresi e San
Camillo de Lellis”.
“Per quanto riguarda la Giornata dello
Sport – prosegue Miriana Aimar – la
cura dei dettagli è stata seguita più
dall’assessore competente, il vice sindaco
Arnaudo. In questo caso, tuttavia, si è
seguito uno schema collaudato utilizzato
già in manifestazioni analoghe. Più
complesso arrivare alla terza giornata,
quella conclusiva, nella quale si doveva
cogliere l’obiettivo di dare visibilità a
tutte le associazioni. Anche in questo
caso suggerimenti degli interessati e la
macchina comunale ci hanno consentito
di arrivare alla fine ad un piano organico
che ha subito aggiustamenti anche

all’ultimo, per rispondere alle esigenze
che via via si sono manifestate”.
Un mondo di noi, un titolo
importante. L’obiettivo è stato colto?
E la partecipazione dei droneresi?
“L’evento si è appena concluso e ci
stiamo confrontando anche all’interno
dell’Amministrazione. Possiamo dare
nel complesso un giudizio positivo. Era
ovviamente la prima esperienza di
questo genere e valutarla a posteriori
ci potrà consentire di fare meglio in
futuro. L’affluenza dei droneresi non è
stata alta: forse non è stata pubblicizzata
abbastanza o troppo tardi, forse hanno
giocato a sfavore anche le molte altre
proposte in campo in quelle stesse
giornate nelle nostre zone, forse si
potevano concentrare nella stessa
giornata – sfruttando la disponibilità di
Piazza martiri e di Prà Bunet – sia la
parte dedicata allo sport sia quella degli
stand espositivi o forse ancora il mondo
del Volontariato non ci pare così vicino
finché non ci tocca direttamente.
Insomma ci possono essere più motivi
che cercheremo di cogliere. Tutto questo
percorso, però, ci ha fatto compiere un
significativo passo avanti. L’idea di poter
creare un dialogo e delle sinergie tra
amministrazione e associazioni è una

strada che intendiamo proseguire
lavorando già fin d’ora per organizzare
momenti analoghi”.
“C’è difficoltà ad aprirsi verso gli altri –
dice Livia Belliardo – e i sorrisi e la
disponibilità che ho visto in questi
giorni da parte di tutti i volontari, di
qualsiasi associazione, sono un esempio
da far conoscere, un modello a cui
guardare” 
“La collaborazione tra varie entità –
aggiunge Miriana Aimar - per
raggiungere uno scopo comune,
condiviso per un benessere collettivo è
un metodo di lavoro che può essere
vincente. Anche piccoli progetti possono
richiedere grande impegno e tanti piccoli
progetti messi assieme possono
diventare un grande progetto”.
Quindi, per concludere, potete trarne
un bilancio positivo?
“L’obiettivo – sintetizza l’assessore Aimar
– era quello di dar voce e visibilità a
tutte le realtà associative locali, alcune
più conosciute, altre meno ma tutte
fortemente impegnate sul nostro
territorio. Una presenza costante che
ha però sempre bisogno di nuova linfa
per alimentarsi. Conoscerle meglio può
servire ad attrarre nuovi volontari. Per
questo abbiamo lavorato e pensiamo
di impegnarci ancora da qui in avanti,
cercando sempre di fare del nostro
meglio. Colgo questa occasione per
ringraziare tutti coloro che hanno
collaborato a vario titolo a realizzare
queste tre giornate, senza dimenticare
le Opere Pie che hanno messo a
disposizione i locali e l’IIS Alberghiero
che ha collaborato al momento di ristoro
offerto a tutti i volontari che hanno
presidiato gli stand nella giornata di
domenica. Ovviamente un grazie sentito
va al vicesindaco Arnaudo e all’ex
assessore Gerbaudo per la collabo-
razione e lo spirito di squadra dimostrati
nella preparazione dell’evento”.

A cura di Sergio Tolosano

DRONERO

Tre giorni dedicati al volontariato e allo sport. Ne parliamo con l’ass. Miriana Aimar

Un mondo di Noi

La locandina

COMITATO CRI DRONERO 

Corso di accesso 2025
Dieci lezioni, due recuperi e esame finale
È in programma martedì 30 settem-
bre, alle ore 21,00 presso la sede di
via Luigi Einaudi a Dronero, la riu-
nione di presentazione del nuovo
corso di accesso per volontari della
Croce Rossa da inserire nell’ambito
del servizio locale presso la sede di
Dronero e l’unità distaccata di Acce-
glio.
Il corso vero e proprio - articolato in
dieci lezioni serali di due ore (inizio
alle ore 20,45), con due serate di re-
cupero ed esame finale – prenderà il
via lunedì 6 ottobre.
Il programma in breve
Lunedì 06 ottobre: Introduzione al
Movimento Internazionale di Croce
Rossa e Mezzaluna
Venerdì 10 ottobre: Storia, Principi,
Emblema 
Lunedì 13 ottobre: Introduzione al
Diritto Internazionale Umanitario
Venerdì 17 ottobre: Strategia 2030 
Lunedì 20 ottobre: Primo Soccorso
e manovre salvavita (quattro serate
con preparazione teorica ed eserci-
tazioni pratiche)
Venerdì 24 ottobre: Primo Soccorso
e manovre salvavita 
Lunedì 27 ottobre: Primo Soccorso

e manovre salvavita 
Venerdì 31 ottobre: Primo Soccorso
e manovre salvavita 
Lunedì 03 novembre: Serata codice
etico e organizzazione di Croce
Rossa 
Venerdì 07 novembre: Serata Dae 
Lunedì 10 novembre 2025: Serata
recupero 
Venerdì 14 novembre: Serata recu-
pero 

ESAME: sabato 15 novembre 2025
ore 14:30
Il Comitato di Dronero, inoltre, cerca
2 ragazzi/e per il servizio civile am-
bientale.
Età dai 18 ai 29 anni. Scadenza
iscrizioni entro il 15/10/25.
Link per l’iscrizione: https://www.
politichegiovanili.gov.it/comunica-
zione/news/2025/9/bando-sca_
agricolo-2025/

DRONERO

Caffè Alzheimer 
compie 20 anni

L'associazione Caffè Alzheimer, in
occasione dei suoi vent’anni invita
tutta la comunità a festeggiare in-
sieme, sabato 4 ottobre alle 17
presso il Salone Milli Chegai (pa-
lazzo del Tatro).
Sarà l'occasione per raccontarvi
la nostra storia, le cose belle che
facciamo e presentarvi l'albo illu-
strato Malzhimer, libro che spiega
ai bambini (ma non solo!) che cosa
succede a chi non ricorda più.
Sono invitati grandi, grandissimi
e piccini!
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ANNIVERSARI

2010 2025

SERGIO GIOVANNI ROVERA
“Quindici anni sono passati,

grande è la mancanza; 
nell’immenso del Cielo 
dove ora vivi, proteggici 

e aiutaci come sapevi fare tu …”

La famiglia lo ricorda nella S.
Messa di anniversario che sarà
celebrata nella Parrocchia di S.
Giuliano di Roccabruna, dome-
nica 19 ottobre alle ore 9,30.
Si ringraziano coloro che si uni-
ranno nel ricordo e nella pre-
ghiera.

On. Fun. VIANO

Questa è una lettera di ringraziamento. La persona interessata,
MARILENA DONADIO, non potrà riceverla. Se ne è andata senza
preavviso e troppo presto. Due anni fa, il 3 settembre, ci ha lasciati
senza fiato e con un dolore grande, grande nel petto.
Abbiamo costruito insieme a Marilena un percorso di solidarietà
con i migranti quando a Cuneo per loro c’era meno che adesso. Ab-
biamo “inventato” I ragazzi del fiume, dove i ragazzi ovviamente non
eravamo noi, già brizzolati, ma loro, i migranti che si trovavano
nella riva del fiume, e che abbiamo conosciuto per caso.
È incominciato così un cammino insieme a loro e Marilena è stata
fondamentale, e continua ad esserlo 
Adesso la nostra situazione è cambiata e le nostre possibilità si
sono ridotte, ma, Marilena, tramite suo fratello e la rete di amicizie
che ha costruito lungo la sua vita, ci ha offerto la possibilità di con-
tinuare ad aiutare alcuni ragazzi permettendo loro di frequentare
corsi di formazione, indispensabili per migliorare sostanzialmente
la loro situazione, sostenere viaggi e alloggio necessari per regola-
rizzare la loro posizione, ed altro ancora.
Niente può consolarci dalla mancanza di Marilena, ma questo è
per noi un conforto, perché continua a farcela sentire presente vi-
cino a noi.
Cuneo, 03/09/2025 I ragazzi del fiume

Grazie di cuore 
a Marilena

Il giornale è stato
stampato il 29 settembre

ON. FUNEBRI

VIANO
DRONERO

ON. FUNEBRI

GHIGLIONE
DRONERO

“Mancate ogni giorno…”

Pregheremo per voi nella S. Messa di anniversario che sarà celebrata
nella Parrocchia di Dronero, domenica 19 ottobre alle ore 18,30.
Si ringraziano quanti si uniranno nel ricordo e nella preghiera.

On. Fun. VIANO

2010 2025 

TARCISIO DEMARIA 

2021 2025 

GIOVANNA GARNERO 
ved. DEMARIA

ANNUNCI ECONOMICI

La mia non è però un brano della PFM
Buongiorno a tutti,
ci tenevo a condividere con voi alcuni pensieri che mi frullano per la
testa in questi tristi momenti partendo dal locale e da lì arrivare
molto più lontano. Essendo io consigliere di minoranza dell’Unione
Montana Valle Maira mi son trovato a constatare il totale disinteresse
per l’istituzione da parte di molti membri sindaci. Il consiglio
dell’Unione del 28 luglio u.s. ha rischiato di non avere il numero
legale per l’assenza di diversi sindaci. La loro presenza era doppiamente
doverosa per l’approvazione degli assestamenti e la salvaguardia
degli equilibri di bilancio da approvare entro fine luglio e per la
questione “calda” della centralina di Maira Spa di Frere. Il piatto era
ricco, ma diversi amministratori hanno giustificato maldestramente
la propria assenza (da motivi di lavoro a quelli di salute) per poi
apparire alla festa di Sant’ Anna a Monastero con il grande invitato:
il presidente della regione Cirio. Io lo trovo personalmente stucchevole
come atteggiamento.
L’Unione, figlia disgraziata delle gloriose e rimpiante comunità
montane, meriterebbe qualche riguardo in più. Ognuno ormai corre
per sé e l’interesse comunitario è del tutto marginale, quasi son si
credesse più alla collettività. Il presidente Cirio invece è davvero affe-
zionato alla valle. Era qui anche per San Lorenzo a Cartignano e già
il 23 aprile a Dronero per la festa della Liberazione. Ah, no, … si era
annunciato ma poi non è venuto. Brutta gaffe in quei giorni di ricordi
lontani; era riuscito ad affermare che “gli Alpini in Russia si
sacrificarono per la nostra libertà”. Le valli, basti guardare le lapidi
sui comuni da Dronero ad Acceglio, si svuotarono della loro meglio
gioventù ma non per la nostra libertà bensì perché il governo fascista
voleva i propri morti per sedersi al tavolo dei vincitori. Personalmente
penso che il deprecabile sfregio alla lapide dei caduti di quei giorni
(ho sentito vociferare in un bar cittadino si trattasse di succo di
“biarava”) stesse a simboleggiare una ferita riaperta nelle membra e
nei cuori di quei poveri giovani valligiani morti sul Don!
Poche settimane fa il discendente dell‘ultimo re d’Italia, Emanuele
Filiberto ha fatto visita al memoriale della Divisione alpina cuneese,
tra un silenzio assordante dell’ANA, per poi correre a Valdieri da
quello scellerato sindaco che, per un po’ di notorietà ed un tornaconto
politico, lo ha omaggiato della cittadinanza onoraria. Dante Livio
Bianco e Duccio Galimberti si stanno rivoltando nelle tombe.
Per concludere queste mie tristi considerazioni, credo che la cosa più
drammatica e preoccupante è che perdendo il ricordo ricadiamo
negli stessi errori da Stroppo a Zaporižžja, da Dronero a Gaza.
Ormai nel nostro torpore credevamo che fosse tutta acqua passata e
poi ci ritroviamo a combattere contro fantasmi che non son più tali
ma son sempre più reali!

Marco Abello – Incubatoio politico della Trota

Impressioni 
di settembre

ROCCABRUNA

Lavori al campetto da gioco
Si cerca un gestore per il complesso bar -bocciofila
L'Amministrazione comunale, con DGC n. 48 dello scorso 8
luglio ha avviato all'iter per l'affidamento della gestione del
complesso immobiliare sito in strada Marcabrun: bocciofila,
esercizio pubblico, campo polivalente, parco giochi ed area
circostante la cui gestione poliennale è in scadenza.
L’avviso esplorativo che rende nota la decisione dell’Ammi-
nistrazione è stato pubblicato lo scorso 26 agosto e il termine
per la presentazione delle domande, ovvero la manifestazione di
interesse, scadrà il prossimo 31 ottobre alle ore 12.
La struttura in locazione è costituita da un edificio principale di
circa 400 mq in cui trovano spazio un locale bar/ristorante, un
locale uso cucina e un locale uso dispensa. A fianco, la bocciofila
composta da tre campi da gioco per le bocce e una saletta
incontri. Infine tre locali per servizi igienici.
La parte esterna ha un’estensione di circa 4500 mq e comprende
un campetto polivalente recitato, parco giochi per bambini e
l’area verde circostante.
Nei giorni scorsi sono stati realizzati lavori di risanamento del
campetto con sistemazione della recinzione e verniciatura dei
pali di sostegno. L’intervento prevede anche la sistemazione in
sicurezza delle porte da calcio e di materiale antiurto sul muretto
in cemento di delimitazione del campo. RD

Il campetto polivalente e sul fondo il bar-bocciofila

ROCCABRUNA

Chiude “La Bottega”
Un altro negozio di prossimità che mancherà

Abbiamo parlato da poco della
chiusura del negozio di ali-
mentari e tabacchi di Morra
Villar che ha cessato l’attività a
fine agosto ed ora è la volta
dell’esercizio “la Bottega” di
Roccabruna che dal 28 set-
tembre chiude i battenti.
Come nel caso precedente,
dopo aver cercato invano di
cedere l’attività, la titolare Elisa
Raina ha deciso per la chiu-
sura di un negozio che ha
gestito a lungo, venticinque
anni, subentrando alla ge-
stione precedente ancora mol-
to giovane, coadiuvata dalla
mamma e, più recentemente,
anche da Silvia Bernardi.
Viene dunque a mancare un
altro negozio di prossimità, proprio nel cuore del concentrico del
paese, facilmente accessibile per i residenti della zona, ma anche
per chi, tornando a casa nelle borgate più alte di Roccabruna,
transitava sulla Provinciale.
Sulla porta d’ingresso del negozio il grande ringraziamento alla
clientela della titolare Elisa, della mamma Angela e di Silvia. RD

La Bottega, ormai in fase di chiusura

Particolare dell’ingresso con il
grazie dei titolari

Approvata la “Legge Montagna”
Stanzia 200 milioni l’anno fino al 2027 
Dopo mesi di discussione parlamentare, il Disegno di legge per il
riconoscimento e la promozione delle zone montane, noto come DDL
Montagna, è stato approvato in via definitiva dal Senato il 10 settembre
scorso. Questo DDL definisce una nuova cornice legislativa per le aree
montane, la prima stesura organica da oltre trent’anni a questa parte:
l’ultima legge nazionale risaliva infatti al 1994, nota come “Legge
Carlotto” dal nome del parlamentare cuneese Natale Carlotto che ne
era stato promotore. Una legge allora all’avanguardia e sostanzialmente
mai attuata.
Il provvedimento appena approvato prevede lo stanziamento di circa
200 milioni di euro all’anno, per il triennio 2025-2027, da destinare a
una serie di interventi nei territori montani. Le risorse, secondo il testo
approvato, andranno a finanziare servizi essenziali come la sanità e
l’istruzione, con incentivi specifici per medici, operatori sanitari e
insegnanti disposti a lavorare nei comuni montani. Ulteriori fondi
saranno indirizzati ad agricoltura, mobilità, infrastrutture digitali e
turismo, con l’obiettivo di migliorare la qualità della vita degli abitanti e
rendere più attrattivi territori che negli ultimi decenni hanno sofferto di
spopolamento e marginalizzazione.
Uno degli elementi centrali della legge è la definizione normativa di
“montagna”, che stabilisce criteri precisi per individuare i comuni
beneficiari delle misure. Una scelta che, nelle intenzioni del legislatore,
dovrebbe evitare la dispersione di risorse in territori non effettivamente
montani e garantire una distribuzione più mirata dei fondi. La
questione sarà tuttavia oggetto dei decreti attuativi, che dovranno
delineare nel dettaglio la perimetrazione dei territori interessati.
Come sempre le opinioni al riguardo sono contrastanti. Alcuni l’hanno
definita una svolta storica per sostenere le comunità delle terre alte,
altri invece ritengono troppo esigui i fondi stanziati e puntano
l’attenzione sulla effettiva fruibilità delle misure previste. La legge, si sa,
stabilisce le linee entro cui operare poi però saranno determinanti i
decreti attuativi tanto più efficaci quanto immediati e ben coordinati
tra Stato, Regioni e Comuni, ciascuno per le proprie competenze.
Poiché solitamente succede che, fatta la norma generale, si lascia
sedimentare a lungo la materia prima dell’applicazione pratica, è bene
rimarcare che la montagna non può più aspettare a lungo.
Vediamo brevemente alcune delle voci più significative definite in sede
di approvazione finale.
All’articolo 2 si stabilisce il termine di 90 giorni dall’entrata in vigore
della legge per definire (con decreto del Presidente del Consiglio DPCM)
i criteri per la classificazione dei comuni montani, in base ai parametri
altimetrico e della pendenza.
L’articolo 3 definisce che la Strategia per Montagna Italiana (SMI)dovrà
essere programmata su base triennale con parere parlamentare;
prevede il coordinamento tra servizi e investimenti e il raccordo con
SNAI (Strategia nazionale Aree interne) e strumenti regionali.
L’articolo 6 si occupa di Sanità in montagna e attribuisce punteggi
superiori/indennità; credito d’imposta per canoni/rate mutuo al
personale SSN.
L’articolo7 riguarda le scuole di montagna con organizzazione
plessi/classi; credito d’imposta per alloggio/mutuo del personale.
All’articolo 8: il testo si occupa di “Promozione dei servizi educativi per
la prima infanzia (0-3 anni) nei comuni montani” con l’obiettivo di
sostenere la natalità e favorire la permanenza delle famiglie sul
territorio.
L’articolo 27 in caso di abitazione principale in montagna definisce un
credito d’imposta sugli interessi del mutuo (acquisto/ristrutturazione
prima casa).

ST

AREE MONTANE

Le misure straordinarie antismog, concordate e decise a livello
di bacino padano dalle Regioni con il Ministero dell’Ambiente,
varate gli anni passati e adottate dai Comuni interessati sono
nuovamente applicabili da lunedì 15 settembre fino al 15 aprile
2026. Tali misure si applicano ai settori agricoltura, riscaldamento
civile e traffico ed interessano i Comuni appartenenti alle zone di
pianura e di collina, con opportune differenziazioni in caso di
Comuni con popolazione superiore o inferiore a 10.000 abitanti.
Alle limitazioni applicate per tutto l’anno, si aggiungono, per i
Comuni sopra i 10.000 abitanti, il divieto di circolazione, dalle
8.30 alle 18.30 nei giorni feriali dal lunedì al venerdì, dei veicoli
diesel adibiti al trasporto persone aventi al massimo 8 posti a
sedere oltre il conducente e quelli per il trasporto merci con
omologazione uguale a Euro 3 e 4 e tutto il giorno, tutti i giorni,
dei ciclomotori e motocicli con omologazione inferiore o uguale a
Euro 1. Sono sospese, secondo quanto previsto a livello statale,
le limitazioni sugli Euro 5, che avrebbero dovuto entrare in
vigore proprio il 15 settembre scorso.
In tutti i Comuni interessati dalle disposizioni regionali, sono
previste altre misure, non legate alla circolazione veicolare, quali
l’obbligo di utilizzare pellets certificato, il divieto di abbruciamento
di materiale vegetale (ad eccezione unicamente delle deroghe
conseguenti a situazioni di emergenza fitosanitaria disposte
dalla competente autorità).
Per quanto riguarda il divieto di abbruciamento di materiali
vegetali, la normativa statale lo stabilisce nel periodo compreso
tra il 1° novembre e il 31 marzo dell’anno successivo, mentre le
disposizioni straordinarie in materia di tutela della qualità
dell’aria, accertata la situazione di superamento dei limiti di
polveri sottili per le zone IT0118 (“Agglomerato di Torino”), IT0119
(“Pianura”) e IT0120 (“Collina”), hanno disposto, nelle suddette
zone, l’estensione temporale del divieto di abbruciamento di
materiale vegetale, con anticipo al 15 settembre e prolungamento
fino al 15 aprile e soprattutto l’impossibilità di applicare deroghe.

REGIONE

Tornano in vigore le misure antismog
Dal 15 settembre sino al 15 aprile 2026 anche il divieto di abbruciamenti 

CERCO in affitto mono o bi-
locale arredato a Roccabruna,
Villar S. Costanzo o Dronero.
Un po’ panoramico e, se pos-
sibile, con ascensore se non
ubicato al piano terra. Sono
roccabrunese. Tel. 348-
2360910. 
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La prima parte del vallone di Marmora è
caratterizzata da dolci pendii esposti a
ovest. Qui, a quota più bassa, si alter-
nano boschi di latifoglie e prati, mentre,
più in alto, dominano abeti bianchi, la-
rici e vasti pascoli.
Tutte le borgate di Marmora sono si-
tuate in questa zona, delimitata in basso
dal fondovalle in cui scorre il torrente
proveniente dal Col d’Esischie e in alto
da una dorsale erbosa che divide la valle
di Marmora da quella di Celle Macra,
con cime che superano di poco i 2000
metri (M. Buch, Costa Chiggia e M.
Festa). In totale le borgate dovrebbero
essere circa 15, ma dipende da quando
un gruppo di case viene considerato
borgata e non più semplicemente
“grange”.
L’escursione permette di visitarle con un
percorso vario, piacevole e poco impe-
gnativo. Le salite non sono lunghe né
troppo ripide e gli scorci cambiano con-
tinuamente, dagli ambienti vicini ai pa-
norami più aperti su monti e fondovalle.
Ogni borgata vale una visita, uno
sguardo un po’ attento, non solo per i
numerosi dipinti e gli interessanti edifici
religiosi, ma anche per la bellezza sem-
plice delle abitazioni più umili, le stra-
dine, i porticati, i dettagli che parlano di
un passato fatto di operosità, ingegno e
duro lavoro. Una civiltà che, isolata dalla
pianura, ha saputo adattarsi al clima
severo e dall’asprezza del territorio.
Tra i luoghi di interesse artistico che si
incontrano sul percorso, segnalo: San-
tuario Madonna del Biamondo con af-
fresco del 1543, cappella di S. Seba-
stiano costruita nel 1540 con splendidi
affreschi all’interno e all’esterno, di
fronte a S. Sebastiano ruderi di un mu-
lino con un dipinto di Giors Boneto, a

Tolosano cappella di San Giorgio e casa
adiacente con dipinti del Boneto e di
Gauteri, a Reinero bella cappella e nu-
merosi edifici di valore artistico, a Par-
rocchia la chiesa di San Massimo con
due meridiane e interessanti affreschi e
sculture.
ANELLO DELLE BORGATE DI MAR-
MORA
Partenza: bivio Marmora - Canosio, par-
cheggio subito dopo il ponte verso Ca-
nosio presso la centrale elettrica (m
1192).
Punto più alto: borgata Parrocchia m
1548. Dislivello totale m 500 circa. Lun-
ghezza totale Km 10 circa.
Difficoltà E escursionistica, priva di dif-
ficoltà se non qualche breve tratto ripido.
In alcuni tratti si deve fare un po’ di at-
tenzione per scegliere la giusta strada.
Tempo di percorrenza: 3 - 4 ore. Se, con
calma, si vuole dare uno sguardo at-
tento ai numerosi punti di interesse,
meglio calcolare 5 - 6 ore.
Carte e bibliografia: Chaminar en auta
Val Maira e Val Maira a Pè, di Bruno Ro-
sano.
Accesso stradale: dalla Valle Maira si
raggiunge Ponte Marmora; di qui a sini-
stra in 4 Km si giunge al bivio Marmora
- Canosio.
Descrizione
Dal parcheggio si imbocca la piccola via
erbosa che passa a sinistra della recin-
zione della centralina e segue il torrente.
Dopo circa 500 metri si confluisce nella
strada che arriva da Marmora. Si prose-
gue a destra, in salita su asfalto per
pochi metri poi si prende il sentiero a de-
stra per Finello, che, inizialmente co-
steggia un ruscello; segue un tratto più
ripido poi si va a sinistra in piano, si fa
un netto tornante a destra e si sbuca alle

case di Finello (un Km dalla partenza).
Di qui, per asfalto a sinistra, con breve
salita e successiva discesa si torna alla
strada di fondovalle che si segue verso
destra per circa 800 metri giungendo a
San Sebastiano.
(NOTA. dopo la discesa, andando a sini-
stra, verso Marmora per breve tratto, si
raggiunge la Madonna di Biamondo) 
Da San Sebastiano si prende decisa-
mente a sinistra, verso nord, tra le case,
per un bel sentiero, dapprima pianeg-
giante e poi in salita, che porta ad Arata.
Si va a destra (sud) per la strada asfal-

tata del col d’Esischie e, al tornante, si
abbandona la via principale e si prende
a destra per Garino e Torello. Si attra-
versano le due borgate (per Garino si
scende qualche metro) e si esce da To-
rello per una carrareccia in lieve discesa
che oltrepassa un valloncello. Poco oltre
si trova il sentiero segnalato per Tolo-
sano che sale a sinistra tra prato e al-
beri. Quando si giunge al limite di un
grande prato, il sentiero svolta ad angolo
retto a sinistra, in ripida salita. Salendo
sempre dritto con alcuni piccoli tornati,
si raggiungono sulla destra le case di To-

losano. Si passa davanti alla cappella,
poi si sale verso destra, quindi decisa-
mente a sinistra passando sotto a un
porticato si giunge alla strada del colle
di Esischie. 
Si scende per 400 metri a sinistra su
asfalto e, sulla destra, (indicazioni per
Urzio e Parrocchia) si prende un bel sen-
tiero tra i larici che, inizialmente pianeg-
giante, scende a guadare un torrentello,
poi lo fiancheggia per breve tratto, giun-
gendo alla piccola strada che fiancheggia
Urzio e poi verso destra raggiunge Arva-
glia dove, termina la strada e inizia, sulla
sinistra, il sentiero per Reinero. Si trala-
sciano due deviazioni che scendono a si-
nistra verso Arata e quindi, attraversato
un rio (bacheca) il percorso sale a destra
giungendo a Reinero. Dal piccolo spiazzo
in centro alla borgata si sale tra le case
per bella via lastricata che esce al diso-
pra del paese e per breve tratto asfaltato
si giunge a Parrocchia.
Per strada asfaltata, in direzione nord, si
giunge a borgata Superiore da dove si
scende, di fronte alla chiesa, tra le case
e poi per sentiero che va a sinistra verso
un valloncello, poi decisamente a destra
per raggiungere case Soda m 1468 da
dove si percorre per breve tratto la
strada asfaltata. Alle successive case
(B.ta Serre m 1453) in prossimità di un
forno con tetto a lose, si lascia l’asfalto e
si scende a sinistra su sentiero e si
giunge a Brieis. Sotto la cappella si va
decisamente a sinistra. Il sentiero
scende attraversando due volte la strada
asfaltata e raggiunge Vernetti, borgata
principale di Marmora. Dal centro di
Vernetti, presso la Locanda Ceaglio, una
stradina lastricata che poi diventa sen-
tiero, scende fino al punto di partenza.

Sergio Sciolla

ESCURSIONI IN VALMAIRA

Facile passeggiata, particolarmente suggestiva con i colori di inizio autunno. Attraverso gradevoli sentieri e belle borgate ricche di arte.

Le quattordici borgate di Marmora

Marmora, Borgata Reinero

È difficile trovare un libro che in modo
così sintetico (110 pagine di un for-
mato booklet) ed efficace proponga
uno sguardo a 360 gradi sulla storia
di una montagna simbolo, la Marmo-
lada, trasformandola poi in un sim-
bolo che mette a sistema la scienza e
le leggende, le tradizioni e le nuove
abitudini, il passato ed il presente per
proporre, infine, una visione del fu-
turo nella quale ciascun amante della
montagna, possa riconoscersi e trarre
ispirazione per i propri comporta-
menti futuri.
“La lezione della Marmolada”, in re-
altà, è una splendida lezione di Mauro
Varotto, professore di Geografia al-
l’Università di Padova e componente
del Comitato glaciologico italiano da
venticinque anni, ente per il quale mi-
sura sistematicamente il ghiacciaio
della Marmolada per monitorarne gli
spostamenti (ormai, possiamo dirlo, la
morte). Eh sì, purtroppo, come tutti i
ghiacciai delle Alpi, anche quello della

Marmolada è destinato a scomparire
nei prossimi anni: incerta la data della
fine, sicura la direzione verso la quale
la crisi climatica lo sta conducendo,
inutili, anzi dannosi, i tentativi di pro-
teggerlo nei mesi estivi con teloni sem-
pre più grandi per preservarne la
sciabilità invernale dove viene rag-
giunto dagli impianti di risalita.
Il Varotto uomo di scienza ci offre una

visione disincantata sul futuro della
montagna confermando i proclami e
le grida di dolore che ormai sistemati-
camente si alzano dai tanti che non
riescono a credere che un ghiacciaio
millenario, presente ancora bianco e
scintillante in tutte le foto che ci com-
paiono sullo schermo del telefonino se
googoliamo “Marmolada”, sia in realtà
alla fine della propria agonia come
certificato mediaticamente dal famoso
crollo del 2022. Ma il bello del libro è
che Varotto non ci canta il de profun-
dis del ghiacciaio né si propone come
la Cassandra che ammonisce sul tri-
ste destino che attende l’umanità.
L’autore, invece, ci conduce lungo un
percorso di collegamenti culturali e di
lezioni proposte che affascinano il let-
tore rendendo, con immagini che at-
tingono ai miti e alle tradizioni
popolari e religiose, comprensibile, ac-
cettabile e auspicabile la proposta che
esprime in chiusura del libro: tornare
a fare festa.

Detto così, mi rendo conto, può sem-
brare un controsenso. Ma come? La
storiella della formica e della cicala
non ha insegnato nulla? La monta-
gna, l’ambiente in generale, stanno
collassando e noi dobbiamo tornare a
fare festa? Ebbene sì, è proprio risco-
prendo il senso delle celebrazioni e dei
riti che possiamo ritrovare quella di-
mensione temporale nella quale l’esi-

stenza umana acquisisce un suo
senso riconoscendo, al tempo, la ca-
pacità di metterci in connessione con
il divino.
E la festa, ci dice Varotto, deve seguire
tre piste: quella della condivisione,
che vede la montagna come un bene
comune che unisce e non divide,
quella del riposo e del far riposare, che
si traduce nel ridurre il consumo di ri-
sorse scarse facendo un passo indie-
tro rispetto alla corsa continua nel
presente e, infine, quella dello stimo-
lare una nuova consapevolezza fon-
data sull’ascolto, sullo spazio lasciato
all’Altro ripensando al nostro rapporto
con la natura e con la montagna. Un
piccolo libro che stimola un lungo
viaggio, assolutamente da leggere e,
probabilmente, anche da rileggere per
fare propri i tanti passaggi che la sin-
tesi dell’autore aiuta a seguire ma che
racchiudono, ciascuno, spunti alla ri-
flessione e all’approfondimento indivi-
duale. Paolo Bersani

Mauro Varotto, La lezione della Mar-
molada, Collana L’AltraMontagna -
People Srl, 2025.
Il libro è in vendita presso la cartoli-
breria Alice di Dronero.

CONSIGLI DI LETTURA

La lezione della Marmolada
Un simbolo, un bene comune che unisce e non divide

La copertina

“E lontano, lontano nel tempo
qualche cosa negli occhi di un altro
ti farà ripensare ai miei occhi
a quegli occhi che t’amavano tanto”.
Mia madre amava intonare questa canzone, non so se per la melodia o se per-
ché davvero qualche cosa negli occhi di qualcuno la facesse ripensare agli occhi
di qualcun altro. Quello che so è che quel brano io, da bambina, preferivo non
ascoltarlo.
Quando a cantare invece era mio padre qualcosa si muoveva dentro di me,
una specie di grosso, grosso brontolio allo stomaco. Lui, alle parole di Tenco,
preferiva quelle di Dorelli, al quale, tra l’altro, lo accomuna una certa somi-
glianza fisica, anche se non credo che questo c’entri o determini il suo legame
affettivo a “Lettera a Pinocchio”.
Ecco, se per me “Lontano lontano” era qualcosa da evitare, “Lettera a Pinoc-
chio” era qualcosa da cui fuggire a gambe levate. Io quella canzone non la vo-
levo proprio sentire e neppure ne volevo parlare:
“Dove sei, Pinocchio? Ti vorrei veder
Del tuo mondo vorrei saper
Forse Babbo Geppetto è con te
Dov’è il Gatto che t’ingannò?
Il buon Grillo che ti parlò?
E la Fata Turchina, dov’è?”
Dov’erano? Dove sono finiti tutti gli affetti, le comparse, gli scomparsi? E Nino
Manfredi, il Geppetto di Comencini che cantava: “Per non esser più solo mi
son fatto un burattino”, dov’è adesso?
A distanza di più di quarant’anni ho capito che il mio problema aveva e ha che
fare con il tempo. Non il tempo che fa i giorni più corti ogni autunno e ci fa
uscire dalle stagioni diversi da come ci siamo entrati, il tempo che toglie e ag-
giunge anni. Non il tempo che segna i volti, ma quello che i volti se li porta via.
Ma cos’è davvero il tempo?
Per il fisico Carlo Rovelli, autore del libro “L’ordine del tempo”, non esiste un
tempo unico per tutto l’universo, ma piuttosto una molteplicità di tempi che si
intersecano. In sostanza, il tempo è una nostra prospettiva necessaria per in-
terpretare il mondo.
Fra poesia e scienza esiste una radice profonda: entrambe cercano di “vedere
al di là del visibile” in quel posto lontano, lontano nel mondo dove ad un tratto
chissà come e perché ti troverai a parlargli di me, insieme a tutti i Geppetti, le
Fate Turchine, i Grilli parlanti, i Gatti e le Volpi incontrati nel corso del tempo.

Roberta Arneodo

PENSIERI SPETTINATI

Tempo

Il ghiacciaio dopo la valanga del luglio 2022



La bocciofila di Dronero, nel fine setti-
mana del 6-7 settembre, ha ospitato
una due giorni di gare per l’assegna-
zione degli ultimi tricolori stagionali.
Tiro di precisione AM - AF
Le prove valide per i Campionati italiani
di tiro di precisione per le categorie AM-
AF hanno richiamato sui campi drone-
resi i migliori specialisti delle piccole
bocce per un gran finale di stagione con
spettacolo e belle giocate. Nel tiro di
precisione AM, in finale Jacopo Gar-
della (A.B. Genovese) si è imposto 32-
24 contro il rivale della Vita Nova di
Savigliano, Stefano Andrea Bruno. Si
sono fermati in semifinale, valida per la
medaglia di bronzo a pari merito, Elio
Piombo (Voltrese) sconfitto 36-35 dal
neo campione italiano e Brahim Bou-
kanouf (Bovesana) eliminato con il
punteggio di 42-15 da Bruno.
Gare spettacolari anche nel settore
rosa, dove in categoria AF, ad aggiudi-
carsi il titolo è stata Laura Trova. La
specialista della Vita Nova nella sfida fi-
nale ha battuto per 26-15 la rivale della
Costigliolese Monica Scalise. Sul gra-
dino basso del podio, con il bronzo a
pari merito, sono invece salite Giaco-
mina Grosso (Bovesana) sconfitta in se-
mifinale 42-32 da Scalise e Chiara
Oggero (Vita Nova) battuta da Trova 19-
8.
Campionati italiani individuali
BM-BF-C
Nei Campionati italiani individuali BM-
BF-C di pétanque la corsa per aggiudi-
carsi le medaglie in palio ha impegnato
gli specialisti delle varie categorie, boc-
ciata dopo bocciata. Nella categoria
BM, tra i 73 concorrenti in gara, l’im-
presa è riuscita a Mattia Mana (Nus) a
cui è andato il titolo italiano. Mana, un
giocatore piemontese che passa tran-
quillamente dal volo alla petanque, ha
portato sul gradino più alto del podio i
colori del Nus vincendo la finalissima
13-5 contro Luca Zocco del San Paolo.
Sul podio sono saliti anche Fabio Bau-
dissone (Buzzi Unicem) battuto in se-
mifinale 13-10 da Mana e Diego Olivero
(Madonna delle Grazie) superato 13-1
da Zocco.
Nella categoria BF, tra le 28 parteci-
panti, ha vinto Milva Bertoli. La porta-
colori della Petanque Pontedassio (IM)
in finale ha sconfitto Edith Maurtua

(A.B. Genovese) con il risultato di 13-7.
Il bronzo è invece stato assegnato a
pari merito a Enza Lombardi (Affrico) e
Liliana Greco (Gsp Ventimiglia).
Infine, 48 giocatori si sono invece af-
frontati in categoria C. Ad arrivare fino
in fondo alla contesa e a conquistare il

titolo italiano è stato Ciro Viscito (San
Giacomo), che nel derby tutto imperiese
si è imposto 13-6 contro Denis Piedi-
monte (San Bartolomeo). Sul podio per
la medaglia di bronzo sono saliti anche
Marco Demonte (Cellese) e Luigino Bre-
sciani (Petanque Bovesana). RD
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A Dronero ultimi tricolori di stagione
Assegnati i titoli individuali delle categorie maschili e femminili

La formazione di C2

La squadra di Monastero domenica 31 ago-
sto ha disputato la finale di Coppa Italia di
categoria C2 nello sferisterio di Imperia alle
ore 17. La città ligure (con la vicina Andora)
ha dedicato le quattro giornate il 27, 29, 30
e 31 agosto alla pallapugno ospitando la fi-
nale di Coppa per tutte le categorie, ma-
schili e femminili.
La squadra di Monastero affrontava la for-
mazione Pro Paschese B - che non aveva in-
contrato nella prima parte del campionato
dato che era inserita nel girone B – nell’ul-
tima giornata, domenica 31 agosto. Un ap-

puntamento importante a cui la società
della frazione Dronerese si era preparata
auspicando di effettuare il bis della vittoria
in Coppa Italia, questa volta ad Andora, do-
menica 26 agosto 2018.
La gara è stata davvero molto combattuta,
come testimonia il risultato finale arrivato
di 11-9 in favore della Pro Paschese, giunto
dopo oltre tre ore e mezza di gioco. Pur-
troppo il bis non è arrivato. La squadra ha
dimostrato comunque di essere all’altezza
della situazione. Prtita in svantaggio per 1-
3 ha saputo rimontare fino al 6-3 per con-

cludere la prima frazione in vantaggio 6-4.
Nella ripresa si arriva al pari 7-7 e poi è Mo-
nastero che allunga ancora fino a 9-7.
Nell’ultima parte (dopo un time out chiesto
dalla Pro Paschese) sono i giocatori di Villa-
nova a farsi avanti, pareggiare e portarsi in
vantaggio sul finale di 11-9 che assegnerà
a loro la Coppa. Forse sulla distanza, vista
la lunghezza della partita, ha prevalso la
maggiore freschezza dei più giovani concor-
renti. Il trofeo non è arrivato, ma Monastero
non ha certo sfigurato.

RD

PALLAPUGNO

Sfumata la Coppa Italia
Monastero superata in una finale molto combattuta

Si è alzato ufficialmente il sipario sui Campionati del Mondo
di Petanque, organizzati dalla Federazione Italiana Bocce,
grazie al sostegno del Ministro per lo Sport, della Regione
Lazio, di Roma Capitale e di numerosi sponsor.
La manifestazione internazionale ha preso il via il 18
settembre nell’area del Galoppatoio di Villa Borghese, cornice
suggestiva carica di storia, con la cerimonia inaugurale e le
prime fasi eliminatorie e si concluderà con le premiazioni
domenica 21 settembre. La delegazione azzurra per il “World
Championships Petanque 2025 Rome” è composta dai com-
missari tecnici Mosé Nassa e Riccardo Capaccioni con la
collaborazione dei vice Laura Trova e Gianluca Rattenni, e
dagli atleti Diego Rizzi, Alessio Cocciolo, Vanessa Romeo e
Sara Ferrera (squadra 1) e da Andrea Chiapello, Davide
Laforé, Alessia Bottero e Sara Dedominici (squadra 2) che
andranno a caccia dei 5 titoli iridati in palio.
Hanno partecipato alla cerimonia inaugurale il Ministro per
lo Sport e i Giovani Andrea Abodi, l’Assessore ai Grandi
Eventi, Sport, Turismo e Moda Alessandro Onorato, il Presi-
dente CONI Luciano Buonfiglio, il Presidente CIP Marco
Giunio De Sanctis, il Presidente FIPJP e del World Petanque
Bowls Federation Claude Azema, il Presidente FIB Roberto
Favre, il Capo Dipartimento per lo Sport Flavio Siniscalchi,
il Direttore Regionale Regione Lazio Paolo Giuntarelli.
I Mondiali di Petanque in Tv e streaming
Per gli appassionati l’intera manifestazione, gli allenamenti
e le premiazioni sono state trasmesse in streaming gratuito
dalla web-tv della Federazione Italiana Bocce
www.topbocce.live. Il programma di giovedì 18 settembre
2025: inizio gare e cerimonia di apertura; venerdì 19
settembre: gare eliminatorie; sabato 20 settembre: ottavi,
quarti e semifinali; domenica 21 settembre: cinque finali e
cerimonia di chiusura. Per le finali di domenica anche la
diretta su RaiPlay sport.

BOCCE – PETANQUE

Campionati del Mondo
A Roma la rassegna internazionale, nella delegazione Azzurra
i droneresi Mosè Nassa, Andrea Chiapello e Alessia Bottero

La cerimonia d’inaugurazione: in prima fila al centro il ministro
Andrea Abodi e a dx il CT Mosè Nassa. In ultima fila, al
centro, Andrea Chiapello

PALLAPUGNO

Monastero si ferma in semifinale
Campionato serie C2

Per quanto riguarda invece la prosecuzione del campionato,
la squadra di Monastero ha superato la seconda fase a gironi
in testa alla classifica nel proprio grazie alle tre vittorie prece-
denti, di cui abbiamo già detto ad agosto. Ininfluente la gara
di giovedì 4 settembre a San Biagio di Mondovì vinta dai pa-
droni di casa per 9 a 2. Dopo questo secondo turno, la forma-
zione locale si appresta dunque alle semifinali con scontri
diretti e gare di andata e ritorno, opposta alla Subalcuneo.
I risultati
Giovedì 11 settembre a Monastero il primo incontro in cui gli
ospiti strappano la vittoria: Monastero Dronero-Subalcuneo
6-11
Sabato 20 settembre a Caraglio la gara di ritorno. Molto com-
battuta anche questa – come la sfida in Coppa di cui sembra
una copia – con Monastero in vantaggio per buona parte della
gara: 3-7 nella prima parte, 6-7 in avvio della ripresa e ancora
9-7. Nella parte finale sono i biancorossi a farsi avanti e si
chiude sul punteggio di 11-10 al ventunesimo gioco. 

RD

I podi delle Categorie individuali

Il podio del Tiro di precisione

Le formazioni in campo per la finale di Coppa Italia.
PRO PASCHESE B: Francesco Rinaldi, Federico Benso, Nicolò Longo, Pietro Danna (Simone Basso). Dt: Gabriele Boetti e Alessandro
Benso.
MONASTERO DRONERO:Stefano Brignone, Davide Arnaudo, Simone Giorsetti, Marco Aimar (Daniel Sigismondi). Dt: Silvio Arnaudo.
Arbitri:Gabriella Meistro e Antonio Balestra.



È iniziato domenica 7 settem-
bre il campionato di Eccel-
lenza e la Pro Dronero ha
esordito vittoriosamente in
casa, conquistando i primi tre
punti. La domenica successiva
un importante pareggio nella
trasferta di Fossano.
Pro Dronero – Ovadese 2-0
Domenica 7 settembre. La pri-
ma giornata di campionato ha
visto la Pro Dronero impegnata
sul terreno del Filippo Drago
con gli ospiti dell’Ovadese. I pa-
droni di casa si sono assicurati
la vittoria grazie a due reti, se-
gnate entrambe nel secondo
tempo della gara. La prima
marcatura, al 12° minuto della
ripresa, porta una firma nota
tra i biancorossi, quella di Luca
Isoardi, che è pure risultato il
miglior giocatore della partita
(sul sito di Tuttocampo); il se-
condo gol invece è stato realiz-
zato al 28° minuto dal nuovo
acquisto Aleandro Naranjo Bar-
rera, uno degli ultimi arrivati in
casa Pro, che batte il portiere
avversario con un assist di Fa-
bricio De Peralta. Proprio Bar-
rera, 10 minuti più tardi, lascia
il posto all’esordio in campio-
nato di Giacomo Dalmasso,
anche lui uno dei “colpi” impor-
tanti del mercato estivo.

Fossano 1
Pro Dronero 1
Domenica 14 settembre. Allo
stadio Angelo Pochissimo di
Fossano la Pro disputa una
buona prova con i titolati pa-
droni di casa, portando a casa
un punto prezioso su un ter-
reno non certo facile. Ad andare
in vantaggio il Fossano Calcio
nella prima frazione di gioco.
Dopo due tentativi sventati

dall’ottimo portiere dei “draghi”
Piretro, al 20° minuto i “blues”
di Fossano (peraltro scesi in
campo in divisa gialla) sugli svi-
luppi di un calcio d’angolo, si
portano avanti con Alessandro
Cerruti che supera l’estremo di-
fensore dronerese. Per i restanti
25 minuti non ci sono sviluppi
importanti se non un infortunio
del fossanese Simone De Riggi
che lo costringe a lasciare il
campo in barella.
Nel secondo tempo la Pro cam-
bia schema alla ricerca di una
reazione, ma sono ancora i fos-
sanesi ad avere ben due occa-
sioni nei primi venti minuti.
Alla mezz’ora di gioco, Giacomo
Dalmasso, da poco entrato in
sostituzione di Oscar Rinaudo
e ad affiancare l’altro attaccante
esperto De Peralta, si smarca e
da notevole distanza (poco oltre
la metà campo) infila nella
porta avversaria un pallonetto
da manuale che porta la situa-
zione in parità. Verso la fine, già
nei minuti di recupero, la difesa
dronerese sventa l’ultimo at-
tacco del Fossano e mette al si-

curo il meritato pareggio.
Pro Dronero 1
Albese 3
Domenica 21 settembre. Il Fi-
lippo Drago ospita l’Albese che
surclassa i padroni di casa e si
porta a pari punti in classifica,
imponendosi con le reti di
Juan Carlos Lazzarin, Tom-
maso Redi e Amine Ennasry.
Lazzarin porta in vantaggio
l’Albese al 14° e il risultato non
cambia fino al riposo interme-
dio. Nella ripresa Paride Bo-
niello raggiunge la parità per i
draghi al 15 minuto, poi però
nell’ultima parte di gara è l’Al-
bese a farsi di nuovo avanti e
a segnare per ben due volte
nei minuti finali (42° e 46°).
Chieri 2
Pro Dronero 0
Domenica 28 settembre. Tra-
sferta a Chieri, allo stadio De
Paoli, contro i padroni di casa
che si impongono per 2 a 0
con reti di Andrea D’Orazio e
Federico Valentini e la Pro si
allontana dalla parte alta della
classifica. Era dalla stagione
2028-19 che le due formazioni
non si incontravano in cam-
pionato e, allora, La Pro Dro-
nero aveva riportato due
sconfitte, sia all’andata che al
ritorno. Intanto, l’Alessandria,
con quattro vittorie, balza sola
al comando della classifica.

Classifica 4ª giornata
Alessandria Calcio 12; Van-
chiglia 1915, 10 punti; Cuneo
1905, 9; Cheraschese 1904, 8;
Chieri 8; Giovanile Centallo 8;
Fossano Calcio 6; Albese 5;
Acqui F.C. 5; Pro Dronero 4;
Pro Villafranca 3; S. D. Savio
Asti 2; Luese Cristo Alessan-
dria 2; Monregale Calcio 1;
Ovadese 1; Pinerolo 0.
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Avviata la stagione agonistica 2025-26, caduta casalinga alla 3ª giornata

La Pro parte bene poi frena

Settembre 2025

Mancano pochi giorni all’inizio
dei corsi invernali organizzati
dalla scuola del T.C. Dronero,
infatti nella seconda settimana
di ottobre cominceranno le
lezioni che si protrarranno sino
a maggio del prossimo anno.
La scuola tennis vera e propria
è strutturata per ragazzi dai 5
ai 18 anni, ma anche gli adulti
possono aderire, con piani
personalizzati costruiti in base
alle esigenze ed agli obiettivi di
gioco.
I ragazzi vengono suddivisi, in
base alla disponibilità, in
gruppetti di età e livello simili e
possono allenarsi una o più
volte alla settimana, a seconda
delle loro scelte all’interno della
ricca offerta che prevede inoltre,
per il primo anno, la possibilità
di effettuare la preparazione
atletica con cadenza settimanale
e non solo nelle quattro occasioni
comprese nel corso di tennis.
Lo staff tecnico rimane
confermato con il maestro

nazionale FITP Federico Aimar,
coadiuvato da altri due istruttori
per la parte tennistica, e da un
preparatore fisico per la parte
atletica, il tutto diretto dal
responsabile della scuola Sergio
Aimar. I partecipanti al corso
avranno inoltre la possibilità di
partecipare, se desiderato, a
feste, in-contri amichevoli e
campionati a squa-dre, che si
succederanno nei prossimi mesi.
Nel precisare, infine, che i costi
sono stati ulteriormente,
leggermente, ridotti rispetto
all’anno precedente, ricordiamo
che gli interessati possono
contattare la Segreteria o gli
insegnanti per tutti i chiarimenti
del caso.

Estatennis 2025
È durato ben dodici settimane,
sulle tredici di vacanza estiva
delle scuole, l’Estatennis,
organizzato dalla scuola tennis
del T.C. Dronero. I ragazzi
hanno trovato le porte del

Circolo pronte ad accoglierli,
dal lunedì al venerdì, per
l’intera mattinata dal primo
giorno di vacanza sino al
venerdì precedente il nuovo
anno scolastico, con la sola
pausa nella settimana di
Ferragosto.
Il risultato è stato molto
soddisfacente con un incre-
mento notevole dei partecipanti
rispetto ai numeri già più che
discreti degli anni precedenti;
inoltre è scesa l’età media, con
parecchi iscritti di 5 anni. La
presenza femminile è stata
notevole: in alcune settimane
le bambine/ragazze erano
addirittura in maggioranza,
mentre negli anni scorsi erano
in netta minoranza. Molto
positiva è stata inoltre
l’adesione da parte dei
villeggianti, con iscritti residenti
in varie località italiane come
Roma, Milano, Torino ed anche
all’estero, ad esempio Parigi.
Anche tra i residenti droneresi

vi è stata una buona
partecipazione da parte di
giovani originari di altre na-
zioni: Argentina, Albania,
Filippine e altre ancora
Lo Staff della Scuola ha cercato
di supportare al meglio la
richiesta garantendo la
presenza fissa di almeno due
insegnanti, che arrivavano a
quattro nelle settimane con
un maggior numero di iscritti,
coadiuvati da vari assistenti.
Si è pure cercato di calibrare
l’attività in base all’età ed agli
obiettivi degli iscritti, offrendo
dei mini laboratori creativi ed
una piccola area giochi per i
bambini più piccoli ed
integrando la parte tennistica
con brevi sessioni di
preparazione atletica per gli
agonisti. Alla fine tutto è andato
bene e sia gli insegnanti sia i
partecipanti hanno vissuto
un’estate molto impegnativa
ma sicuramente gratificante.

Asd T.C. Dronero Il campo allestito per la festa dello Sport

Giacomo Piretro Luca Isoardi

Il calcio d’inizio anche per la stagione agoni-
stica della Prima Categoria è stato dato do-
menica 7 settembre.
Il Val Maira Calcio è risultato in difficoltà
nella trasferta di Polonghera ma ha saputo
riscattarsi nell’esordio casalingo la domenica
successiva.
Pro Polonghera – Val Maira 2-0
Domenica 7 settembre. Una rete per tempo
dei padroni di casa al comunale di Polon-
ghera: così è rimasta al palo la formazione
bianco-blu di Roccabruna nella partita di
esordio in Prima Categoria. La Pro Polon-
ghera si è portata in vantaggio alla mezz’ora
del primo tempo su calcio di rigore trasfor-
mato da Alessandro Pochettino e poi ha rad-
doppiato al 27° minuto della ripresa con una
rete di Matteo Baruzzo. Tre ammoniti nelle
fila della formazione di casa e tra questi pro-
prio i due autori dei gol, nessuna ammoni-
zione in campo Val Maira.
Val Maira – Murazzo 3-0
Domenica 14 settembre. Archiviata la prima
giornata, i Val Maira Calcio ha fatto l’esordio
stagionale al comunale di Roccabruna met-
tendo a segno una vittoria importante con-
tro gli ospiti di Murazzo. Una tripletta di
Lorenzo Chiapello (che è risultato miglior
giocatore in campo) ha messo al sicuro il ri-
sultato. La prima rete al 13° minuto del
primo tempo, la seconda pochi minuti dopo,
al 21°, trasformando un calcio di rigore e in-
fine la terza, arrivata ancora su calcio di ri-
gore, è andata a segno al 16° minuto della
ripresa. I sei precedenti incontri tra le due
formazioni segnavano una netta prevalenza
del Murazzo con quattro vittorie e una sola
sconfitta. Tre punti importanti, dunque, che

risollevano il morale e spingono il Val Maira
verso la parte alta della classifica con una
sola quadra a punteggio pieno, il Salice a
quota 6 punti. 
San Sebastiano – Val Maira 1-2
Domenica 21 settembre. Trasferta non facile
contro, una squadra retrocessa dopo tre sta-
gioni in Promozione. I bianco blu, tuttavia,
portano a casa 3 punti grazie alle reti di Lo-
renzo Chiapello e Lorenzo Rovera. Sul ver-
sante di casa, risponde Luigi Audetto per il
momentaneo pareggio. Ancora una volta Lo-
renzo Chiapello è risultato miglior giocatore
della partita. In testa frenano le prime due
entrambe con un pareggio esterno e Val
Maira si avvicina. In settimana il giudice
sportivo aveva assegnato la vittoria a tavolino
al Piazza nella prima giornata, rivoluzio-
nando la classifica.
Val Maira – Area Calcio Alba Roero  2-1
Domenica 28 settembre. Al comunale di Roc-
cabruna i bianco-blu superano gli ospiti lan-
garoli e si mantengono nella sia della prima
in classifica. Le due reti dei padroni di casa
sono entrambe di Lorenzo Chiapello, la
prima su rigore, la seconda su azione. Nella
precedente stagione in Prima categoria
(2023-24) il doppio confronto tra le due for-
mazioni era stato sempre a favore dell’Area
Calcio. In testa cade il Salice e rimane solo al
comando il Piazza. 
Classifica 4ª giornata
Piazza 10, Val Maira 9, Murazzo 9, Marene
8, Bisalta 8, Salice 7 punti, San Benigno 6,
Pro Polonghera 5, Sporting Savigliano 5, Val-
vermenagna 4, San Sebastiano 3, Elledì FC
2, Area calcio Alba Roero 2, Garessio 2 e San
Bernardo 2, Azzurra 1.

CALCIO ECCELLENZA

Girone B
Le sedici formazioni
Partito il 7 settembre, il campionato di Eccellenza si svilupperà
nell’arco di 30 giornate tra andata e ritorno e si concluderà, salvo
rinvii, domenica 3 maggio 2026. Nel periodo invernale si fermerà
(anche in questo caso salvo rinvii) al termine dell’andata dome-
nica 14 dicembre per riprendere con la prima di ritorno domenica
11 gennaio.
Ecco le formazioni in campo: Acqui F.C., Albese, Alessandria
Calcio, Cheraschese 1904, Chieri, Cuneo Olmo, Fossano Cal-
cio, Giovanile Centallo, Luese Cristo Alessandria, Monregale
Calcio, Ovadese, Pinerolo, Pro Dronero, Pro Villafranca, San
Domenico Savio Asti e Vanchiglia 1915.

La formazione del Val Maira al completo

CALCIO - PRIMA CATEGORIA

Pronto riscatto casalingo e vittoriosa trasferta

Val Maira, buona la seconda 

ASD TENNIS CLUB DRONERO

Corso invernale al via
Appena conclusa l’attività estiva, si ricomincia



Se si potesse concentrare in un’immagine
la completa maturità dell’estate così come
si manifesta, dall’alto delle nostre belle
terre alpine fino al mare della Provenza,
la sua raffigurazione, semplice ed icastica,
coinciderebbe col fiore che meglio la rap-
presenta.
Il Girasole,Tournesol. Soleil, Viro-soulèu,
Viro-soulèlo o Virasolelhs, quest’ultimo
è il titolo di un disco di Sergio Berardo
datato 2007, nel venticinquennale del
suo storico gruppo musicale i “Lou Dal-
fin”, mitici protagonisti della rinascita e
di un’originale rilettura della musica oc-
citana.
Originario delle Americhe, da cui ci
giunse circa cinque secoli fa, il Girasole
è ormai naturalizzato in Europa al punto
da essere considerato dagli agricoltori
un infestante. L’Helianthus annuus, così
denominato dal Linneo, ha un fusto alto
e robusto, foglie alterne e ovali, larghi
fiori gialli a grande corolla, nel linguaggio
botanico ‘enorme capolino’, semi ellittici
in un cuore largo e scuro contornato da
folte e spettinate protuberanze giallo oro.
Un po’ naif, come in un disegno/stereotipo
fatto da bambini: cerchio centrale con
una serie di propaggini, raggi o petali
che si allargano all’esterno, ridente e bo-
nario, niente di più simile a un piccolo
sole in terra. Proprio a quest’astro sembra
che la pianta appartenga, amandolo a
tal punto da orientare la calatide verso
di esso e inseguendolo dall’alba al tra-
monto senza mai distrarsi. Questo però
quando il fiore è appena nato o molto
giovane perché in tarda età, si fa per
dire, mantiene l’orientamento più favo-
revole per l’impollinazione da parte delle
api e altri insetti. Questa particolarità si
è evidenziata dal vivo quando, visitatori
di uno splendido campo di elianti a
Chiusa Pesio al tramonto, con gran sor-
presa abbiamo osservato le corolle tutte

inclinate dalla parte opposta al sole.
Solo a guardarlo, nei suoi colori caldi e
solari, il largo fiore giallo oro sprigiona
energia e forza vitale. Simbolo della de-
dizione incondizionata (talvolta persino
simile al servilismo) potrebbe aiutarci a
riflettere su alcuni aspetti ed eccessi del-
l’amor devoto. Amato a sua volta incon-
dizionatamente da poeti e artisti, questo
fiore, il più celebre fra gli eliotropi, ci ha
donato emozioni profonde. Dal girasole
‘impazzito di luce’ consacrato per sempre
da Montale, fino a Oscar Wilde che ne
fece il simbolo del suo movimento cultu-
rale: ne portava uno in mano, vezzosa-
mente, passeggiando per Piccadilly circus.
Van Gogh nella sua casa di Arles in Pro-
venza dipinse gli innumerevoli girasoli
recisi per la serie ‘in vaso’, osservandoli

in ogni momento del loro fiorire e sfiorire,
profondendo in essi gioia e energia ma
anche tormento, attraverso forme e colori
densi e innovativi. “Sarà una sinfonia di
giallo e blu” scrisse al fratello. Così li so-
gnò, trasgressivi e contorti, in quelle
estati del 1887 e 1888 e la maggior parte
di queste opere, sette su undici, vennero
dipinte proprio in agosto.
Dalla medicina dell’anima, in questo
caso l’arte, a quella del corpo (certamente
complementari), l’utilizzo di questa pianta
solare è noto anche in fitoterapia e ri-
guarda sia i fiori che le foglie. Racco-
mandato per alcune affezioni febbrili,
principalmente pleurite e malaria. pure
in omeopatia l’helianthus annus viene
indicato ancora per la malaria e affezioni
della milza. Dai suoi semi si estrae un
olio molto ricco di acidi grassi poli-insa-
turi, particolarmente raccomandato in
cucina, soprattutto se di prima torchia-
tura a freddo, utile nei casi di ipercole-
sterolemia e arteriosclerosi (Valnet).
Decotti, tinture ed estratti fluidi tra
scienza e natura, sono indicati per curare
i malanni e per aumentare le difese im-
munitarie. Ma per una guarigione ancor
più rapida, senza controindicazioni, si
consiglia di aggiungere -quel che si dice-
un po’ di humor come suggeriscono
Maureen e Bridget Boland, due argute
scrittrici inglesi: “il girasole vi darà la
matematica certezza che il prossimo con-
tinuerà a mostrarvi i segni del suo interesse
e della sua simpatia. Bisogna avvolgerlo
in una foglia di lauro e a un dente di lupo
e va colto quando il sole, in agosto, è nel
Leone. Ma attente, se durante un party
piuttosto allegro un audace corteggiatore
non si deciderà a concludere, malgrado il
talismano, toccherà a voi prendere l’ini-
ziativa” (da ‘Il giardino delle vecchie si-
gnore’).

Gloria Tarditi
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DI FIORE IN FIORE

Nel girasole i doni dell'estate
Un fiore che rappresenta la maturità della stagione ormai finita

Bentornati cari lettori, l’autunno è ormai alle porte e per molte
persone, il cambio di stagione può causare una sensazione di
malessere e di peggioramento dell’umore.
Con la fine dell’estate, le giornate si accorciano, la luce dimi-
nuisce e il ritmo quotidiano sembra rallentare. Non è raro sen-
tirsi più stanchi, meno concentrati o con l’umore sotto le
scarpe: è la cosiddetta “sindrome del cambio stagione”.
Gli esperti spiegano che la riduzione delle ore di sole influisce
sulla produzione di serotonina, l’ormone che regola il buonu-
more e può disturbare anche le nostre ore di sonno.
Come difendersi? Occorre sfruttare al massimo le ore di luce
naturale, dedicando almeno mezz’ora al giorno, tutti i giorni,
a una passeggiata all’aperto. Non servono allenamenti intensi,
ma lo sport aiuta a stimolare le endorfine, i nostri ormoni della
felicità.
Anche l’alimentazione gioca un ruolo chiave: frutta e verdura
di stagione, ricche di vitamine e minerali, aiutano a combat-
tere la stanchezza.
Infine è bene mantenere una regolarità nei ritmi quotidiani,
soprattutto nelle ore di sonno. Andare a letto e svegliarsi sem-
pre alla stessa ora aiuta l’organismo ad adattarsi meglio al
cambiamento.

Ma se lo stile di vita non basta? Come farmacista, consiglio la
scelta di rimedi naturali, per la loro azione più dolce e gra-
duale.
Il GINSENG e la RODIOLA, sono adattogeni e noti per miglio-
rare energia e resistenza allo stress.
La GRIFONIA e l’IPERICO (erba di San Giovanni), possono
supportare l’umore.
Mentre la VALERIANA e la MELATONINA aiutano a regolare
il sonno.
Il magnesio e le vitamine del gruppo B possono rappresentare
un valido supporto in situazioni di stanchezza o affatica-
mento.
In farmacia ricevo spesso richieste per il cambio stagione e
consiglio, come vi dicevo, la Rodiola; è una pianta adattogena,
che aiuta l’organismo ad aumentare la resistenza allo stress,
diminuire stanchezza e sbalzi d’umore, tipici di questo pe-
riodo. Utilizzata nei secoli nelle regioni fredde di Asia ed Eu-
ropa, la Rodiola è oggi uno dei metodi più usati per affrontare
periodi di stress fisico e mentale. I suoi principi attivi (rosavine
e salidroside) stimolano la produzione di serotonina e dopa-
mina, regolando l’umore e migliorando la capacità di concen-
trazione. Possiamo assumerla in tisane o capsule, 200-
400mg al giorno per cicli di 4-6 settimane. Da non usare in
gravidanza, allattamento o età pediatrica.
Quando i sintomi diventano più intensi, insonnia persistente,
ansia marcata o umore depresso, il consiglio del medico di-
venta fondamentale. In questi casi possono essere prescritti
farmaci specifici, come sonniferi per brevi periodi o antide-
pressivi leggeri, sempre sotto controllo medico. L’automedi-
cazione è assolutamente da evitare.
La strategia migliore è personalizzare l’approccio: iniziare con
rimedi naturali, accompagnati da uno stile di vita sano (luce
solare, attività fisica, alimentazione equilibrata) e ricorrere a
farmaci solo quando necessario e sempre con indicazione pro-
fessionale.
Il messaggio finale è chiaro: il cambio di stagione non va sot-
tovalutato, ma affrontato con gli strumenti giusti per ritrovare
energia ed equilibrio, rispettando i tempi del nostro corpo.
Grazie per l’attenzione. Alle prossime Pillole di benessere.

PILLOLE DI BENESSERE

Cambio di stagione: porta di
benessere, non di maliconia
a cura della dott.sa Maddalena Gobbi

I festeggiamenti organizzati
dalla Presidente, Mireille Re-
baudengo-Mestapasqua e dalla
sua équipe sono iniziati già
quest'estate. Alla presenza di
Bruno Genzana, Consigliere
Regionale della Provenza Alpi
Costa Azzurra in rappresen-
tanza del Presidente della Re-
gione, Renaud Muselier, Lu-
ciana Genero, Vicepresidente
dell'Associazione Piemontesi
nel Mondo, Emanuele Vau-
dano, Sindaco di Paesana, Mi-
chèle Einaudi, Senatrice Ono-
raria e il Comandante della lo-
cale Stazione dei Carabinieri, il
Maresciallo Capo, Emanuele
Marilungo ...
Gli emigrati piemontesi in
Francia hanno festeggiato il
cinquantesimo anniversario
della fondazione dell'associa-
zione a Paesana. Si sono riuniti
davanti al monumento dedi-
cato a "Ai Piemontesi nel Mon-
do", eretto da Riccardo Ughetti
(erano presenti la vedova e il
fratello) e fortemente voluto
dall'allora Sindaco, Giovanni
Battista Mattio, che oggi sorge
– ironia della sorte – nella
piazza che porta il suo nome.
Dopo i rispettivi inni nazionali,
sono stati pronunciati i discorsi
ufficiali: “Cinquant'anni sono
mezzo secolo di vita comune, di
fedeltà e di trasmissione. È la
storia di uomini e donne del
nostro Piemonte, che hanno la-
sciato i loro paesi nelle diverse
valli: Stura, Grana, Maira, Va-
raita, Po; hanno attraversato le
Alpi, e hanno trovato, a Marsi-
glia, nella "Marsiglia l'italiana",
una nuova patria. Hanno por-
tato con sé il senso dei valori

del lavoro e del coraggio, il
saper fare, i sacrifici ma anche
la cultura, la lingua, le tradi-
zioni e, soprattutto, il calore
umano che costituisce la no-
stra identità. L'Associazione
dei Piemontesi e degli Amici
del Piemonte di Marsiglia,
nata nel 1975, non ha mai
smesso di essere un luogo di
memoria e di fraternità. Ha
permesso a tutti di ritrovare un
po' del proprio paese natale, di
far vivere le feste, le canzoni, la
cucina, ma anche di traman-
dare ai figli e ai nipoti l'orgoglio
delle nostre radici”.
“Oggi festeggiamo non solo un
compleanno, ma anche un'ere-
dità: quella dei nostri genitori e
nonni, che hanno lavorato
sodo, spesso con discrezione,
ma che hanno costruito ponti
tra il Piemonte e Marsiglia.
Grazie a loro, sappiamo che si
può essere pienamente marsi-
gliesi pur rimanendo profonda-

mente piemontesi. Ma festeg-
giare 50 anni non significa solo
guardare indietro, ma anche
guardare al futuro. La nostra
missione è continuare a man-
tenere viva questa amicizia tra
le nostre due terre, avvicinare
le generazioni e mostrare ai più
giovani che le nostre radici non
sono un peso, ma una ric-
chezza. Ringraziamo tutti i vo-
lontari, senza i quali nulla
sarebbe possibile. E soprat-
tutto, celebriamo insieme la
gioia di appartenere alla stessa
famiglia: la grande famiglia dei
piemontesi”.
"Le radici non si vedono, ma
sono la forza di ogni albero": ha
detto Bruno Genzana, origina-
rio di Pontechianale in Alta Val
Varaita, prima di consegnare al
Sindaco di Paesana la Meda-
glia d'Onore della Regione Me-
ridionale. Sul monumento, alla
fine, è stata svelata una targa
con la scritta "Ricordo 50° an-
niversario Associazione dei Pie-
montesi di Marsiglia 1975-
2025". 
Tutti i partecipanti si sono poi
ritrovati nella storica "Trattoria
del giardino" in Piazza Piave per
il tradizionale pasto conviviale
durante il quale hanno gustato
due ottime polente!
E a Marsiglia, questo autunno,
che il programma dei festeggia-
menti per questo bellissimo
anniversario continuerà.
Associazione dei Piemontesi
e degli Amici del Piemonte

di Marsiglia
Il testo pubblicato ci giunge da
Beppe e Viviane Isaia, residenti
a Marsiglia, ma originari della
nostra zona

Un momento del ritrovo conviviale a Paesana

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

L'Associazione Piemontesi e Amici del Piemonte
di Marsiglia compie 50 anni
A Paesana i primi festeggiamenti ad agosto, si prosegue in autunno a Marsiglia

Campo di girasoli a Chiusa di Pesio

Da sin. Bruno Genzana, il sin-
daco Vaudano e Mireille Rebau-
dengo

L’Ail di Cuneo Sezione “Paolo Rubino“ cerca aspiranti
volontari e organizza un corso di formazione per chi si
darà disponibile a trascorrere un po’ del suo tempo a
fianco di malati e famiglie nel reparto di Ematologia del-
l’Ospedale Santa Croce di Cuneo, ma anche a partecipare
alle manifestazioni di sensibilizzazione e raccolta fondi
che l’Associazione italiana contro leucemie, linfomi e
mieloma organizza durante l’anno. 
Il corso si terrà sabato 11 e domenica 12 ottobre 2025,
dalle ore 9 alle 17, presso la sede Ail in via Schiaparelli
23 a Cuneo. Per diventare volontario e partecipare alla
due giorni di formazione gratuita non è richiesta alcuna
competenza specifica. È possibile iscriversi fino a giovedì
2 ottobre, mandando una mail a info@ail.cuneo.it o
chiamando i numeri 0171/695294 e 370/3405038.

L’AIL DI CUNEO SEZIONE “PAOLO RUBINO”

Corso di formazione 
Per aspiranti volontari ospedalieri


